
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1877 ROMA -- VENERDP 12 OTTOBÈE NUX. 239

A SSOCI A Z IO N I. Trim.8em,ino .
I NSERZ IO N I.

Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento ROMA
. . . . . .

L. 11 21 40 Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di colorŠn
Per tutto il Regnoc 13 25 48

o spazio di linea.
Giornale senza Rendiconti

er u to il ÌteÑo 1 AVVERTENZE. - Le Associazioni e le Inserzioni si rieevono alIA Tipografigi

Estero aumento spese postali.- Un numero separato, in Roma, cent. 15; per tutto 11 EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n. 4; inTorino, via delle Orfane, n. 7.

Regno cerit.20. = Un numero arretrato costa11doppio. - Le associazioni decorrono
- Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali.

dal 1° del mese. DIRREIONE: RoxA, Ministero de1PInterno.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

17 Niem. 4070 (Berie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE H

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D¾TALIA

Visto il Nostro decreto di questo stesso giorno con cui è
fondato in Bari un Istituto nautico per la marina mercantile;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,

Abliiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'organico e gli stipendi ed assegrii del perso-

nale insegnante delPIstituto nautico sono fissati nel modo che

segue:
Presidenza (comune all'Istituto tecnico) . . . . L. »

Lingua italiana . . . . . . . . . . . . » 1600
Storia, geografia e diritto . . . . . . . .

» 1600
Matematiche e disegno lineare . . . . . . . » 1800
Fisica, meteorologia, meccanica elementare, noz'oni
sulle macchine a vapore e drografia . . . .

> 1600
Trigonometria, piana e sferica, navigazione e astrono- -

mia nautica . . . . . . . . . . . . » 2000
Altrezzatura e manovra navale. . . . . . . » 1410

L. 10.040

Ordiniainö che if presente decreto, munito del sigiuo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Re¿(no d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 16 settembre 1877.

VITTORIO EMANUEIÆ
MAIORANA-CALATABIANO,

14 Num. HBOOH (ßerie 2a, parte supplement>re) della Rac-
colta uffeciale delle leggi o dei decreti del Regno contieneft seguente
ciecreto:

VITTORIO EMANUELE U
!¾¾ GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAKIONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;

Veduta la domanda del Consiglio d'amministrazione del-

l'Istituto pei bambini lattanti e slattati in Cremona in data

20 marzo, anno corrente, diretta a conseguire la costituzione

in Corpo morale del luogo pio, e l'approvazione del relativo

statuto organico;
Veduto il voto della Deputazione provinciale in data del

29 detto mese;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie, ed il rela-

tivo regolamento del 27 novembre successivo;
Sentito il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 29

agosto p. p.,
Abbiamo decretato e decretiamo :

ArticoIo unico. E costituito in Corpo morale PIstituto pei bam-
bini lattanti e slattati esistente nella città di Cremona, ed è ap-

provato lo statuto organico del me,desimo pio luogo in data 6 lu-

glio ultimo scorso, composto di trentuno articoli, che sarà visto e
sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio della
Stato, sia iriserto nella Eaccolta umciale delle leggi e dei

decreti del Regno d3Italia, mandando a chiunque spetti di
ossérvarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addi 16 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROM0ZIONI E DISPOSIZIONT

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha, con RR. decreti 15 luglio, 5, 12, 24 e 26 agosto
1877, fatte le nomine e disposizioni seguenti nel personale
dell'Amministrazione centrale e provinciale ;

Crodara Visconti cav. Carlo, segretario di.16 classe nel Ministero,
promosso capo sezione di 22 classe;

Ciacehi cav. Orazio, archivista capo, nominato capo sezione di
2a classe.

Doro Ñ eesegretario di 16 classe, promosso seg etario di

26 clasW;
Daretti.avË Telesforo, id. id, di 22 classe, id. vicesegretario di

16 classe;
Lotti Carlo, uffiziale d'ordine.di 3a classe, nominato vicesegretario

di 36 classe;
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Capitò avv. Placido, archivista di 26 classe, promosso di 16 classe;
Barnal;ò Giovanni, id. id. id., fuori ruolo, nominato allo stesso

grado in ruolo ¡ .

Salustri Raffaele, ullisiale d'ordine di 16 classe, promosso archivi-
sta di 3a classe;

Chiocea Giuseppe id. id. di 2. id., id. uffiziale d'ordine di 16 el.;
Fruscella Giuseppe e Bruni Giovanni, 11ffiziali d'ordine di Sa cl.,

promossiilfilziali d'ordine di 2. classe;
,Pensabena march. avv. Emanuele, segretario di 16 classe, è, per

motivi di salute ed in seguito a sua domanda, collocato in a-
, - sþettativa;
$e Sis cav. prof. Francesco, Orsi conte Giovanni, Agostini ca-

valibre prof. Franceseo, Marcoaldi cav. Oreste, eletti commis-
saži della Commissione conservatrice dei monumenti ed og-
getti d'arte e di antichità per la provincia di Ancona;

Riccardi cav. Pietro, professore ordinario di geodesia teoretica

nella Regia Università di Modena, nominato professore ordi-

nario di geometria pratica nella scuola di applicazione degli
ingegneri della R. Università di Bologna;

Larrey barone prof. Ippolito, è approvata la sua nomina a socio

corrispondente de1PAceademia medico-ehirurgica di Napoli;
Romanelli dott. Luigi, id. id. id. onorario id. id. id. id.;
Sakzaro comm. Demetrio, id. id. id. ordinario delPAccademia di

archeologia, letteratura e belle arti della Società Reale di

Napoli;
Albricci Giuseppe, professore di aritmetica, geometria e scienze

naturalinella scuola normale di Vercelli, trasferito a quella
di Forll;

Drago Giuseppe, id. id, id. id di Treviglio, id. id. di Vercelli;
Tosi Gio. Battista, id. id. id. id. di Genova, id. id. di Treviglio;
Danusso Ferdinando, id. id. id. femm di Bari, id. id. di Genova;
Visconti Ettore, id. di lettere ital ane id. di Ancona, id. id. di

Velletri;
Rossi Primo, id, id. id. id. di Camerino, id. id. di Ancona;
De Negri Francesco, id. id, id. id, di Como, id, id. di Camerino;
De Leonardis Giuseppe, id. id. id. id di Genova, id.id. di Milano;
Innocenti-Ghini, id. di pedagogia e morale id. di Forli, id. id. di

Genova, e per Pinsegnamento di lettere italiane,
Copelotti Rodolfo, id. id. id. id, di Catanzaro, nominato ivi pro-

fessore di lettere italiane;
Carloníagno 00stantino, id. di aritmetica, geometria e sciense na-

turali id, ivi, id. id, id, di pedagogia e morale;
Puccini Enrico, id. id. id. id. di Urbino, id. professore di scienze

naturah a quella di Roma e nel corso complementare aggiun-
tovi;

Cardona Luigi, prof. di lettei·e italiane,«storia e geografia nel

R. collegio femminile di Verona, nominatoprof.di lettere ita-
liane nella scuola normale di Belluno;

Pornegh Carmelitano, prof. di lettere italiane nella scuola nor-

male di Pis I, in aspettativa, è r chiamato in attività di

servizio ;

Gabaglio Francesco, id. id. id. id. di Belluno, trasferito a cluella
di Cosenza, con Pinearico della direzione;

.Bossi Costantino, prof. di pedagogia e morale id. di Urbino, id.
id, di Forll;

Bertagnoni Luigi, id. id. id, id, id.di Bologna, id, id. di Urbino,
con Pincarico della direzione;

Roscio Bernardino, direttore e professore di aritmetica, geometria
e scienze natarali id. di Forii, id. id. id. di Catanzaro;

Casissa Angelo, id. id. di lettere italiano id. di Bologna, nomi-
nato direttore e professore di pedagogia e morale nella scuola

stessa;
Gereschi Alamanno, id. id. id. id. di Cosenza, è dispensato dallo

incarico della direzione e promosso alla la classe e trasferito

nella qualit'a di professore di lettere italiane alla scuola nor-
male di Como ;

Visani Rosa, maestra assistente nella scuola normale di Ancona,
trasferita a quella di Catanzaro ;

Rossi Teresa, ik. id. id. di Camerino, id. id. id. di Ancona ;
Masoli Giani Antonietta, id, id. id. di Mantova, id; id. id. di Ca-

mermo ;
Vicari Etelvige, maestra del corso preparatorio id. ivi, nominata

maestra assistente ivi;
Cantani Emanuele, nominato maestro di violino nel collegio di

musica di Napoli;
Gerardi Odoardo, prof. titolare della 8* classe nel ginnasio di

Belluno, trasferito ad una delle due classi inferiori a quello
di Alessandria;

Minoretti Daniele, id. di una delle due classi inferiori id. di Reg-
gio-Emilia, trasferito a quello di Bergamo;

Montarelli Simone, id. della 32 classe id. di Alghero, id. ad una
delle due classi inferiori a quello di Bosa;

Pelazza Bartolomeo, id. di una delle due classi inferiori id. di Sa-

vigliano, id. a quello di Cuneo;
Crespi Ernesto, id, id. id. id. di Genova, è destinato alle 36 cl.;
Colombo Gaspare, id. della 36 classe id. di Cremona, trasferito

ad una delle due classi inferiori a quello di Genova;
Giordana Gio. Battista, id. di una delle due classi infériori id. di

Alba, id. a quello di Ivrea ;
Paliotta Giuseppe, id. id. id. id. nel liceo ginnasiale di Monte-

leone, è destinato alla 36 classe;
Hôte Ernesto, id. della 56 classe nel ginnasio di Marsala, trasfe-

rito alla Sa classe a quello di Cremona;
Puggioni Pietro Maria, id. di una delle due classi inferiori id. di

Sassari, è destinato alla 32 classe ;
Cosa Vittorio, id. id. id. superiori id. di Cuneo, trasferito alla

36 classe nel ginnasio Gioberti di Torino;
Cornaglia Alberto, id. id. id. id. d'Ivrea, id, ad una delle due

. classi inferiori id. Mouviso di Torino ;
Zolese Gaetano, id. id. id. infer:ori id. di Pallanza, id. id. id. id.

di Tortona ;
Chialvo Francesco, direttore del ginnasio di Bobbio, trasferito a

quello di Barcellona ;
Reggiani Alessandro, rettore del convitto nkzionale di Sondrio,

id. all'afficio di direttore nel ginnasio di Bobbio ;
Allegra Carmelo, direttore del ginnasio äi Barcellona, id. a queno

di Patti;
Melotti Omseppe, professore titolare di una delle duis classi infe-

r:ori nel ginnasio Gioberti di Torino, nominato, dietro sua

domanda, direttore del ginnasio di Vigevano ;
D onisi Luigi, rettore del Convitto nazionale di Chieti, nominato

direttore del ginnasio di Fossano;
Laganà Pietro, professore titolare di una delle due classi supe-

riori nel ginnasio di Caltagirone, trasferito a quello di Aci-
reale;

Lamberti Gio. Battista, id. della 56 elasse nel ginnasio Gioberti

di Torino, promosso titolare di una delle due classi superiori
a quello di Cuneo;

Pennaccini Giovanni, id, di una delle due classi superiori nel gin-
nasio di Alba, trasfersto a quello d' vrea ;

Buono Giovanni, id. id. in aspettativa, è richiamato nello stesso

grado alla cattedra di una delle due elassi superiori nel 1.ceo
ginnasiale di Lecce;

Gerbaldi Costanzo, id. di una delle due classi superiori nel ginna-
sio di Alcamo, trasferito a quello di Massa;

Pizzuto Pasquale, id. id, id. it.feriori nel ginnasio Vittorio Ema-
nuele di Palermo, promosso alla cattedra di una delle classi

superion ivi;



tiAZ2ETTA líFí'101ÀLE DEL REGNO D'ITALIA 4159

Ghidoni Luigi, id. di lettere latine e greche nel liceo ginnasiale
di Potenza, trasferito professore titolare di una delle classi

superiori nel ginnasio di Pavia;
De Marmis Saverio; id. nella scuola tecnica di Nicosia, è desti-

nato all'ufficio di professore titolare di una delle due classi
superiori nel gianasio di Seiacéa.

Disposizioni fatte nel personale.giudiziario:
Con decreti del 31 luglio 1877:

Morrone comm. Mauro,' primo presidente della Corte d'Appello
di Trani, richiamato, in seguito a sua domands, al prece-
dente posto di presidente di sezione alla Corte d'appello di

Napoli; -

Luccini cav. Gaetano, procuratore del Re presso il tribunale di

Alessandria, nominato consigliere della Corte d'appello di

Brescia;
Salmi Cesare, presidente del tribunale di Rocca S. Casciano, tra-

mutato in flieti;
Magarotto Cesare, id.-di Tolmezzo, id. in Pordenone;
Marini Alessandro, procuratoredel Re in Piacenza, id, in Orvieto;
Costa Antonio, id. di Bozzolo, id, in Piacenza;
Verzegnassi Giacomo, id. inOrvieto, id. in Bozzolo;
Tarditi car. Eugenio, id. di Voghera, id. in Tortona;
Mosea Giuseppe, id. di Lagonegro, id. in Melfi;
Capra Saverio, id. di Breno applicato alla procura generale di-

.. Breseia, id. in Lagonegro, continuando in detta applicazione;
Ghironi Antonio, id. di Tortona,-id. in Voghera;
Porro cav Massimiliano, già sostituto procuratore del Re éd at-

tualmente caposezione nel Ministero di Grazia e Giustizia e

Culti, nominato preouratore del Rë presso il tribunale di

Breno;
Riccardini Ciriaco, vicepresidente del tribunale civile e correzio-

nale di Roma, id. presidente del trib. di Rocca 8. Casciano;
Battaglia G. B., id. di Brescia, id. di Breno;
Andreoli Francesco, id. ide, id. id.;
Merati Vincenzo, id. di Padova, id, di Tolmezzo;
Rossi Gaetano, presidente del tribunale di Campobasso per Reale

decreto 1° luglio 1877, nominato vicepresidente del tribunale
civile e correzionale di Nagpli, a sua domanda;

Denaglia Antonio Guido, giudice del tribunale di Brescia appli-
cato all'afficio d'istruzione penale, id. id. dello stesso tribu-
nale di Brescia ;

Scotti Vincenzo, id, di Venezia, id. del tribunale civile e corre-
zionale di Padova;

· Bava Giuseppe, id. di Casale, id. di Milano ;
Rocco Nicolò, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Girgenti, nominato giudice del tri'ounale di Rossano colPin-
carico della istrazione penale;

Della Chiesa cav. Vincenzo, vicepresidente di tribunale in mis-
sione di console giudice in Tunisi, id. presidente del tribu-
nale di Campobasso;

Ciani car. Augusto, id. id. in Costantinopoli, id. in Modica 4
Manzoni Giuseppe, giudice del tribunale di Bergamo, tramutato

in Brescia;
Zara Biagio, id, di Pisa, id. in Venezia;
Sardi Gervasio, id. dì Grosseto, id. in Livorno;
Laufranchi Bernardo, id. di Piacenza, tramatato in Brescia;
Pappalepore Nicola Giuseppe, id. di Salerno, id. in Piacenza;
Ancona Camillo, id. di Brescia, id.in Livorno;
Grano Giuseppe, id. di Girgenti, id. in Siracusa ;
Lo Piccolo Capane Vincenzo, id. di Siracusa, id. in Girgenti;
Scillamà Benedetto, già sostituto procuratore del Re a Palermo,

ora vicesegretario del Ministero di Grazia e Giustizia e Culti,

nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e correzionale di Girgenti;

Eccheli Bartolomeo, pretore del mandamento di Lendinara, id.
giudice del tribunale di Legnago;

Zanchi Pietro, id. di Brescia, id. di Bergamo ;
Bertagnoni Gioachino, aggiunto giudiziario presso il tribunale di

00neghano, applicato al tribunale di commercio di Milano;
De Nunzio Gaspare, giudice del tribunale di Lucera, confermato

in aspettativa;
Micheli Carlo, vicepresidente del tribunale di Bergamo, trama-

tato aL tribunale di Brescia ;

Pogliani Luigi, giudice del tr.bunale di Brescia, nehúnato vice
presidente del tribunale civile e correzionale di Bergamo;

Garzaroli Gio. Battista, pretore del mandamento di Verolandva,
id. giudice del tribunale civile e correzionale di Brescia.

Con decreti del 24 agosto 1877:
Searrone cav. Federico, vicepresidente del tribunale= civile e cor-

rezionale di Torino, collocato a riposo con il titolo e grado
onorifico di presidente di tribunale;

Brenasi Filippo, giudine di tribunale di 16 categoria, id. id ;
Baracinelh Nicola, id. con grado e titolo di vicepresidente di tri-

bunale, id. id.;
Pogliani Luigi, nominato vicepresidente del tribunale civile e

correzionale di Bergamo, richiamato al precedente posto di

giudice presso il tribunale civile e correzionale di Brescia;.
Sora Giuseppe, giudice del tribunale suûdetto, nominato vicepre-

sidente dello stesso tribunale civile e correiionale di Ber-

gamo;
Garzaroli Gio. Batt sta, nominato giudice del tribunale civile e

correzionale di Brescia, trannutato al tribunale civile e corre-

zionale di Bergaino.
Con decreti del 2 settembre 1877:

Motta cav. Camillo, procuratore del Re in Trani, applicato alla
procura generale preesó la Corte d'appello di Catanzaro, no-
tainato presidente del tribunale civile e correz. di Trani;

Riccio Franctsco, giudice del tribunale civile e correzionale i

Avellino, in aspettativa, confermato in aspettativa pèr altri
due mesi;

De Feo Giuseppe, id. di Taranto, tramutäto al tribunale civile e

correzionale d'Isernia ¡
De Pascalis Giuseppe, id. di Patti, id. in Taranto;
Pino Giacinto, pretore del mandamento di Capurso, nominato so-

stituto procuratore del Re presso il tribunale di Pakni;
Giannuzzi Savelli Alfonso, aggiunto giudiziario appliëato all'uñí-

cio del procuratore del Re in Cosenza, id. id. di Reggio Ca-
labro.

Con decreti del 16 settembre 1877:
Galati Antonio, vicecancelliere nella Corte di appello di Palermo,

promosso alla la categoria;
Scopetani Carlo, id. di Lucea, id. alla 26 categoria;
Rostagno Giovanni, id. di Torino, id. id.;
Perazzi Valeriano, aancelliere del tribunale civile e correzionale

di Busto Arsizio, id. id.;
Della Valle Eugenio, id. del tribunale commerciale di Civitairee-

chia, id, alla 36 categoria;
Monopoli Luca, id. del tribunale civile e corrazionale di Salera

id. alla Sa categoria.
Con decreti Ministeriali del 20 settembre 187L;

Seolari Giovanni, cancelliere della pretura di Gandiaq, promosso
alla 16 categoria;

Rocca Edoardo, id. di Como 3°, id.;
Casagrande Emilio, id. di Palmanova, id.;
Bellomo Salvatore, id. di Mazzarino, id.;
Leopardi Luigi, id. di Borbona, promosso alla 2' categoria ;
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Bove Numa Luigi, id. di Vistrorio, id.; '

Trani Leopoldo, id. di Sora, id.
Ghiezoni Andrea, -vicecancelliere nel tribunale di Piacenda, id.;
Geranzani Giuseppe, cancelliere della pretura di Valgrina, id.;
Canessa Agostino, id. di Dego, id.;
Hertolazzi Giuseppe, id. di Modena (città), id;
Secchia Francesco, vicecancelliere nel tribunale di Varallo, id.;
Corica Sebastiano, cancelliere della pretura di Vittoria, promosso
'alla 8a categoria;

Faianari Francesco, id. di, Frattamaggioke, ii.;
Palatieri Giovanni, id. di Grottammare, iÀ.;
Di Ventura Serafino, id. di Accumöli, id.;-
Serrano Giuseppe, id. di Manfredonia, id.;
Nobili Antonio, id. di Montafia, is.;
Petessi Feliee, idedi S. Giovanni Valdarno, id.;
Gablaleta Giovanni, vicecancelliera nel tribunale di Lucera, id.;
Ziviani Carla, cancelliere 'della protura di S. Stefano del Come-

lico, id.;
Eartolneci Annibale, id. di Todi, id.;
Mariani Giuseppe, id. di Palestrina, id.

MINISTERO DELLA MÅRINA

LIOTIFICAZIONE per l'apertura di un esame di concorBO pm'
la nomina, di 20 sottotenenti medici.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 sottotenenti
medici nel corpo sanitario militare marittimo con Pannuo stipen-
dio di lire 2000.
Tale esame incomincierà il 3 dicembre 1877 nanti apposita Com-

missione presso.il Ministero della Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda scritta in

carta bollata da lira una non più tardi del 20 novembre p. v. al
Ministero della Marina (Segretariato Generale - Divisione la)
Le doinande dovranno essere cofredate dai seguenti documenti:
1° Diploma originale di laurea in medicina ed în chirurgia,

e la patente,di libero esercizio per quelle Università, ove_è pre-
scritta;

2* Atto di nascita, da cui risulti che non hanno oltrepassato
l'età di 30 anni;

3· Oertíficato sulPesito di leva ;
4° Certificato di buona condotta ;
5° Certificato di penalità della enacelleria del tribunale cor-

rezionale, nelli cui giurisdizione soho nati;
6° Fede.di stato libero, e se ammogliati, i titoli legali com-

provanti, che essi sóno in grado di soddisfare alle prescrizioni
della legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei afser-

vizio militare märittimo : quest'ultima condizione sarà ascertata

mediante visita sanitaria immediatamente prima delPesame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verbale.
La prova in iscritto consistorà nello svolgimento d'un tema

d'igieße o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a softe

tra quelli compresi nel relativo prograinma; e sarà svolto simul-

taneamente da tutti i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la
vigilanza continua di uno degli esaminatori. LTon è permesso ai
cañaidati duianto questa prova di consultare libri o manos«ritti,
nè di comunicare tra loro o con estranei. Il contravventore a

queste disposizioni sarà escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di quattro-temi

per ciascun candidato intorno alle seguenti materie :

Anatomia;
Pisiologia;
Patologia speciale medica ;
Patologia speciale chirurgica.

I

Questi temi (iino per öissonna niateria) sxtanno estratti a sorte
tra quelli c >mpresi nei relativi prograinmi.
La durata della prova verbale sarà di un'oia circa (15 minuti

per ogni tema).
Ciascun esaminatore disporrà di 10 punti per ogni prova. .

Per essere dichiarati idonei 6 necessario che la media dei punti
ottenuti dai candidati nelle due prove costituenti Pesame rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati dichiarati idonei saranno rimborsate le spese pro-

priamente dette di viaggio, considerandoli come sottotenenti

medici.
La nomina al grado di sottotenente medico non sarà resa defi-

nitiva se non dopo Pesperirnento di sei mesi di navigazione.
Roma, 16 aprile 1877, -

. Pel Ministro: T. BuccurA.

Programmi per Pammissione.
A - Igiene e medicina legale.

1. Dell'aria atmosferica e suoi modificatori. - 9. Della tempe-
ratura atmosferica in generale; calore seeco ed umido; freddo
secco ed umido; variazioni della temperatura; efetti sulla econo-

mia animale. - 3. Dei climi e delle stagioni; clima, ealdo, tem-
perato e freddo; precetti igienici-per Pacclimatazione nei paesi
caldi e nei paesi freddi. - 5. Pro61assi delle malattie d'infezione
(contagi, endemie ed ep demie). - 5. Delle abitazioni in generale;
cubatura atmosferica delle medesime basato sui dati fisiologici re-
lativi alla combustione polmonare ed all'esälazione cutanea dichi
vi deve soggiori1are; illuminazione, ris.caldamento e ventilazione.
- ß. Degli alimenti; classificazione dei medesimi; principu imme-
diati azotati, principii immediati non azotati; potere nutritivo
dei vari alimenti; statica chimica della nutrizione. - 7. Dell'acqua
potabile, suoi caratteri; composizione e temperatura; mezzi per
impedirne l'alterazione. - 8. Bevande alcooliche ed aromatiche
(vino, caffe, thè, ecc.), loro azione sulforganismo; effetti utili e
nocivi. - 9. Igiene della pelle; bagni ed abluzioni; loro efetti
secondo Ïa composizi&ne, la temperatura, la mobil tà del liquido
e la-durata della immersione. - 10. Delle vesti in generafë; ina-
terie di cui si compongono; influenza della tesätara, del colore e

della forma; proprietà calorifere, igrometr'iche, elettriche, ecc. -
11. Della _ginnastica in generalog enoi effetti immediati e secon-
dari; effetti degli esercizi eccessivi, moderati ed insufficient'i; pre-
cauzioni da prendersi prima, durante e dopo i vari esercizi ginna-
stici. - 12. Della gravità delle ferite dal punto di vista medico-

legale relativamente alla sede, natura ed ostensione delle mede-

sime; enumeraz one delle circostanze, che possono ãggravare le
ferite o ritardarne la cura per cause puramente individuali od ac-
cidentali. - 13. Caratteri diñerenziali delle scottature e delle fe-
rite riportate durante la vita, o praticate dopo la morte; stabilire
dalla forma delle Iesioni la natura dell'agente vulnerante. - 14.

Dei segni caratteristici del suicidio e dell'omicidio. - 15. Della
morte apparente e della morte reala; segni prehabili'e segni certi
della morte; cautela da usarsi nell'accertamento dei decessi. - 16.
Dell'avvelenamento in generale; classificazione dei veleni; malat-
tie che possono simulare l'avvelenamento. -- 17. Quali sono i cri-
teri che devono guidare il perito medico-legale nella diagnosi di
avvelenamento di persona ancor viva, ed in qual modo egli deve
procedere nei casi di morte per avvelenamento, per constatare le
alterazioni anatomiche prodotte dal veleno, non che la presenza
del veleno medesimo nel cadavere.

B - Anatomia.

1. Dello scheletroit generaleemodi diversi d'artioolazione delle
ossa, che lo compongono. - 2. Della colonna vertebiale ; carat-
teri generali delle vertebre; caratteri própri della vertebre di ciaa
scuna-regione. - 3. Examerazione e descrizione delle pasa del
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cranio. - 4. Enumerazione e descrizione delle ossa della faccia.
- 5. Enumerazione e.descrizione delle 'ossa del torace. -6. Enu.
merazione e descrizione delle ossa degli arti toracici e delle loro
articolazioni. - 7. Enumerazione e descrizione delle ossa degli
arti addominali e delle loro articolazioni. --8. Muscoli della re-

gione cervicale anteriory; muscoli della regione soprajoidea; mu-
scoli della regione sottojoidea. - 9. Muscoli delle regione toracica
anteriore e laterale. - 10. Muscoli della regione addominale an-
~teriore. - 11. Museoli della regione cervicale laterale. - 12..Mu-
scoli del braccio ed avambracéio. - 13. Muscoli della coscia e della
gamba. - 14. Del cuore e sua struttura. - 15. Arteria aorta,
arco dell'aorta, norta toracica, aorta addominale. -- 16. Arterie
che prendono origine dalfaorta.- 17. Arteria aseellare,omerale,
radiale e cubitale: - 18. Arteria iliaca esterna, famorale, popli-
tea, tibiale anteriore, posteriore e pedidia. - 19. Vena cava in-

feriore e sistenia della vena porta. - 20. Faringe,.esofago e ven-
tricolo. - 21. Intestina e loro divisioni. - 22. Fegato, milza e

peritoneo. - 23. Glandole saÍivari. e panereate. - 24. Laringe,
trachea-bionchi. - 25. Polmoni e pleure. - 26. Descrizione del-
Papparato orinario. - 27. Descrizione dell'apýarato genitale del-
Puomo. - 28. Oute e sua struttura. - 29. Descrizione delPence-
falo e delle sue membrane. - 30. Del midollo e dei nervi spinali.
- 31. Del plesso bracchiale e del nervo ischiatico.- 32. Dei nervi
oncefalici in generale.---33.Descrizionedelnervo pneumogastrico.
- 34. Descrizione del gran simpatico. - 35. Descrizione delPor-

gano della vista. - 36. Descrizione delPolfatto. - 87. Descrizione
delPudito. - 38. Descrizione dei tasi e gangli linfatici in,ge-
nerale.

0 - Fisiologia umana.
1. Dellä farne e della sete ; definizipne fisiologica degli alimenti;

alimenti plastici, ed alimenti di combustione od idrocarbonati. -
2. Fenomeni meccanici della digestione. - 3. Fenomeni chimici
della digestione; ullicio dei sughi digestivi. - 4. DelPassorbi-
mento del chilo e della linfa; indicare la forma sotto la quale
sono assorbiti i prodotti della digestione. - 5. DelPazione del

cuore; ritmo delle contrazioni del cuore; suoni cardiaci. - 6.
Cause precipue del movimento del sangue nelle arterie; del polso.
- 7. Cause precipue del movimento del sangue nelle vene; eirco-
lazione nei vasi óapillari e nei tessuti erettilî - 8. Dei fenomeni
meccanici della respirazione; agenti dell'inspirazione e respira-
zione ; rumorio respiratorio normale. - 9. Fenomeni fisico-chirpici
della respirazione. - 10. Det sangue, sua composizidne ; stato del
gas acido carbonico e dell'ossigeno nel sangue; del sangue venoso
ed arterioso e loro differenze. - 11. Del calore animale ; tempe-
ratura delle diverse parti del corpo umano; indicare i limiti entro
si quali può variate la temperatura del corpo umano ; fonti del
calore animale. -- 12. Della contrazione muscolare nei suoi rap-
porti con la temperatura animale; influenza della temperatura
esterna sull'economia animale; resistenza al freddo ed al caldo.
- 13. Delle secrezioni in generale ; inilicare gli organi ed il mec-
canismo, nonchè la classificazione delle secrezioni. - 14. Strut-
tura degli organi secretori dell'urina; in qual modo avviene lo
scolo delPorina nella vescica e la sua espulsione; composizione
normale delPorina; in quali circostanze si possono trovare nella
orina lo zucchero, Palbumina ed alcuni principii della bile' - 15.
Delle funzioni del fegato; fonti della secrezione biliare ; dell'az one
glucogenica del fegato. - 16. Della nutrizione in generale ; li-

quido nutritivo; fenomeni chimicinella nutrizione; metamorfosi
delle diverse sostanze introdotte nell'organismo. - 17. In quali
proporzioni si devono trovare gli alimenti albuminoidi e gli ali-
menti respiratori (idrati di carbonio) perchè le funzioni animali
procedano regohrmente; ufficio delle bevande acquose nei feno-
meni della nutrizione. - 18. Della voce e della parola. - 19. Del
senso.della vista. - 20. Del senso dell'udito. - 31. Del senso del

gusto; del senso de1Podorato. - 22. DelPinnervazione in gene-
rale. - 28. Azione dei nervi encefaliei e dei nervi spiitali. - 24.
Delle funzionidel nervo pneumogastrico e del gran simpatico. -
25. Dell'istinto; dell'intelligenza; del sonno e della veglia.

& - Patologia speciale medica.
1. Febbre sinoca. - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-

tifo). - 3. Pebbri intermittenti semplici e pernicidse. - 4. Va-
juolo e vaccinazione. - 5. Morbillo. - 6. Searlatinal - 7. Risi-
pola. - 8. Delle varie specie d'angina. - 9. Bronchite. - 1Q.
Pleuro-polmonite - 11. Tisichezza polmonare.- 12.Meningite ed
encefalite. - 13. Neuralgie in genere. - 14. Pericardite ; mio-
cardite ; endocardite. - 15. Datarro gastro-intestinale.-- 16. E-
patite ; itterizia. - 17. Nefrite e cistite. - 18. Reumatismo mn-
scolare, ed articolare. - 19. Epilessia. - 20. Apoplessia. - 21;
Asfissie.

E - Patologia speciale chirurgica.
1. DelPinflammazione in generale; fenomeni locali.e generali.-

2. Flemmone circoteritto e diffuso. - 8. Ascessi acuti e lenti. -

4. Scottatura e congelazione. - 5. Contusioni e colymozioni. - &.
Emorragie in generale e mezzi emostatici. 7. Ferite da taglio e
da punta in generale. - 8. Ferite das arma da fuoco. - 9. Idem
del capo e del collo. - 10. Idem del petto. - 11.2 Idem delPad-
dome. - 12. Idem degli arti. - 13. Tetano traumatico. -- 14.
Fratture in generale. - 15. Frattura de1Posso mascellare infe,

riore e della clavicola. - 16. Idem delPomero. - 17. Idem delle

ossa delPavanibraccio. - 18. Idem del femore. - 19. Idem della
fibula e della tibia. - 20. Lussazioni .in generale. - 21. Lussa-
zione-seapulo-omerale. - 22. Idem del gomito e della mano. -.

23. Idem coxo-femorale. - 24. Idem del ginocchio. - 25. Idem
del piede. - 26. Ernie in generale (e specialmente inguinale a
crurale). - 27. Aneurismi delle arterie degli arti.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTlFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 562715 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 500, al nome di Lunghi Ulisse ed Emilia fu Giu:
seppe, minori, sotto Pamministrazione della madre Puricelli Giu-

seppina, domiciliata in Gallarate (Milano), è stata così i.ntestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmi-

nisfrazione del Deblio Pubblico, mentrechè doveva'invece inte-

starsi a Longhi Ulisse ed Emilia fu Giuseppe, minori, sotta P am-
ministrazione della madre Puricelli Giuseppina, domiciliata în
Gallarate.(Milano), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 73 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Dirazione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 10 ottobre 1877.
Per il Direttore Generale -

ÛIAMPOTJLLO.

SCUOLA D'APPLICAZIONE DEGL'INGEGNERI.

Avvis o.

Per opportuna norma degli interessati si rinnova Pavviso che

le inserizioni a tutti tre gli anni di questa Scuola si riceveranno

nella piima quindicina di ottobre, e che col giorno 16 stesso mese
avraimo prmeipio le lezioni orali per tutti i corsi.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ES'I'ER.0

È sorto un conflitto tra la Turchia e la Grecia a propo-
sito del piccolo porto di Prevesa. Col trattato del 1832, che
stabiliva la frontiera dei due Stati, venivano assegnati alla
Turchia il porto di Prevesa sittiato sul golfo d'Arta e i due

promontorii che dominano Pingresso di questo golfo. Il go-
verno turco pretende ora di avere il diritto di limitarne la li-
hera pratica e di ricusare ai navigli greci il diritto d'in-
gresso e di navigazione nel golfo dopo il tramonto del sole.
Il governo greco si oppone a questa pretesa basandosi sulle
norme generalmente ammesse relativamente alla libertà dei
mari e degli stretti e sulle stipulazioni espresse del trattato
del 1832 le quali accordano formalmente ai navigli greci il
diritto di circolazione nel golfo di Arta. La Polilische Cor-

respondenz di Vienna pubblica in proposito il testo di un
dispaccio rimesso dal rappresentante greco a Costantino-

poli al ministro degli affari esteri della Sublime Porta. Il

dispaccio porta la data del 7 settembre ed è del segunte
tenore:
" Signor ministro. Ehbi Ponore di ricevere la nota circo-

lare di Vostra Eccellenza del 25 colla quale mi informate che
il governo imperiale ha proibito provvisoriamente, e fino a

nuovo avviso, Pingresso e Puscita dallo stretto di Prevesa a
tutte le navi ed imbarcazioni dopo il tramonto,del sole.
" La legazione del re, con ripetute note, e il governo reale

di Atene, con sua comunicazione a Photiades bey, del 29
aprile 1877, hanno dimostrato alla Sublime Porta Pinanità
della sua pretesa di costituirsi padrona dello stretto di Pre-
vesa perchè è in possesso del forte di Punta che domina lo
stretto in quistione. Epperò non ho bisogno di diffondermi
in lunghe spiegazioni a questo riguardo.
" Mi basterà quindi, signor ministro, di rammentare a

Vostra Eccellenza che i diritti che ci derivano dalla nostra

qualità di potenza che confina col golfo d'Arta non potreb-
bero in verun modo essere infirmati dalla circostanza che
la Porta possiede le due punte di terra che formano lo stretto
del porto di Prevesa. Ciò è in virtù del principio general-
mente ammesso in siffatta materia, e secondo il quale, in
mancanza di stipulazioni contrarie, il possesso delle due

rive all'ingresso d'un mare o di un golfo non implica in fa-
vore del possessore il diritto di interdire l'accesso di questo
mare. E lo è a più forte ragione in seguito alle condizioni

espreise allá quali la cessione del promontorio di Punta è
stata sottoposta coll'atto internazionale che consacra questa
cessione.
" In fatti è uno dei precetti non contestati del diritto in-

ternazionale che la libertà dei mari e delle acque non può
essere limitata c,he per mezzo di stipulazioni formali rico-
mosciutè ed accettate dagli Stati confinanti. Quanto alle acque
chiuse, come i golfi, le rade, i porti, esse appartengono allo
Stato od agli Stati di cui bagnano le rive. Ora non esiste nes-
suna stipulazione che valga a limitare i nostri diritti quanto
all'accesso del golfo di Arta. All'opposto colParticolo 6° del
trattato del 1832 è stato formalmente stipulato che le auto-

rità ottomane non arrecheranno nessun impedimento al pas-.
saggio dei bastimenti greci. -

" Ne risultä ad evidenza, signor ministro, che la Sublime
Porta non potrebbe, di sua propria autorità, e senza il con-
-senso del governo del re, prendere dei provvedimenti che im-
pedissero il passaggio dello stretto.

" Dopo tutto ciò che ho esposto, cre&o inutile di diffon-
dormi ulteridrmente, e mi limito a dichiarare che la modin-
cazione susccennata non potrebbe avere alcua valore per la
Grecia, attesochè non si potrebbe impedire l'accesso alla

nostra casa nè a noi stessi, n,è a coloro che desideriamo di
ammettervi.

6 8.E.il ministro degli affari esteri, al quile ho comunicato
copia della nota precitata di V. E., mi fa sapere che il go-
vetno del re considera la decisione presa dalla Porta come

nulla e non avvenuta per ciò che concerne la Grecia.
" Gradisca, ecc. ,, .

Intorno allo stesso argomento si scrive da Costantinopoli,
5 ottobre, allo ßlandard di Londra:

" La quistione colla Grecia, relativamente a Prevesa, va
complicandosi. Le autorità turche hanno sequestrato un na-
viglio greco che entrava nel golfo d'Arta, e che era carico di
armi e di polvere, mentre, secondo le carte di bordo,ilcarico
doveva comporsi di granoÆ governo greco reclama la resti--
tuzione delle armi e della polvere, ma la Porta non sembra

disposta a cedere. ,,

L'ambasciata ottomana a Parigi comunica al Journal des
Débats la nota seguente:

" Parecchi giornali hanno riprodotto dal Times un tele-

gramma da Sira, del 4 ottobre, nel quale si dice· che il go-
verno ottomano ha domandato alPincaricato d'affari di

Francia a Costantinopoli se questa potenza consentirebbe a

prestare la sua mediazione per la conclusione della pace.
L'ambasciata ottomana è stata autorizzata a smentire for-
malmente questa notizip. ,,

Lo ßlandard ha da Costantinopoli che Pispettore generale
della Commissione europea del Danubio, colonnello Dri·
galski, è stato espulso da TuÏcia dal governatore civile

russo, colonnello Belosseriovich, col pretesto che, nelle circo-
atanze attuali, la Commissione è inutile, e che in conseguenza
la presenza di un ufficiale al servizio della Turchia non po-
trebbe essere tollerata. Il colonnello Drigalski, dice il corri-
spondente dello Standard, ha giA protestato, ed il governo
turco, dal canto suo, protesterà contro questa violazione
della convenzione del Danubio.

Scrivono per telegrafo da Ragusa, 8 ottobre, che il prin-
cipe del Montenegro si è recato da Niksich aDenilograd per
organizzarvi l'attacco contro Spuz e Podgorizza. Credesi che
i montenegrini rimasti nell'Erzegovina si terranno sulla di-
fensiva. I turchi ricevono continui rinforzi dalla Eosnia e si

preparano a riprendere le posizioni conquistate dai monte-

negrim.

In una riunione della Camera di commercio di Eseter, il
cancelliere dello Scacchiere, sir Staffurd Northcote, ha preso
la parola per esprimere il proprio rammarico che nell'ultima
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sessione del Parlamento non fosse passata la legge sui falli-
menti; disse però che sperava che nella sessione ventura la

legge sarebbe presentata nuovamente è che al tempo stesso
sarebbe adottato il sistema delle cartoline postali. In quanto
ai redditi dello Stato, disse che sebbene essi non siano ela-

stici, non v'era ragione di credere che dovessero essere infe-

riori all'aspettativa. Alluse alle rappresaglie che alcuni cou-
siglierebbero all'Inghilterra perchè certi paesi non hanno
seguito il suo esempio a proposito dellibero commercio, e di-
chiarò che l'imporre da capo alPInghilterra i dazi protezio-
nisti sarebbe dannosissimo al paese e finirebbero per soffrirne

tutti i rami d'industria. Il cancelliere scongiurò i suoi com-
patriotti di astenersi dal primo passo, che, a suo avviso, sa-
rebbe un deplorevole movimento indietro, e soggiunse che sa-
rebbe doloroso il vedere l'Inghilterra rovesciare la politica di
sir Itobert Peel, facendo rivivere quelle restrizioni, 1a soppres-
sione delle quali costituì la maggior gloria di quel grande
uomo.

Nel processo del suo discorso parlando della quistione o-

rientale, il ministro disse:
" Non posso a meno di pensare che in un avvenire più o

meno prossimo potrebbe accadere qualche fatto inatteso; ed
allora si vedrebbero smentite le profezie di coloro i quali
dichiarano che la guerra non può terminare se non dop6 una
altra campagna più decisiva. ,,

Il corrispondente berlinese del Morning Post annunzia che
la squadra corazzata germanica che si trova nel Mediterra-

neo ha ricevuto l'ordine di ritornare in patria, ad eccezione

però della fregata Preussen che dietro ordine espresso del

principe di Bismarck rimarrà in quelle acque. I)urando an-

cora la guerra e atteso le iiÎquietudini che dominano in

Oriente, il cancelliere germanico pensa essere opportuno phe
la marina germanica continui ad essere rappresentata nel

Mediterraneo.
Lo stesso corrispondente annunzia che il governo tedesco

ha dato alla corvetta Elizabeth l'ordine di recarsi a Nica-

ragua, dove il console tedesco potra forse avere bisogno del
suo appoggio nella domanda di soddifazione e di indennita

per gli oltraggi commessi a danno di un sudditò tedesco.

Il principe di Bismarck, dopo un breve soggiorno a Išer-

lino, è partito per Varzin, dove rimarrà fino alla fine della

sessione. Prima di partire ha presieduto un Consiglio di mi-
mistri nel quale fu fissato il programma della sessione parla-
mentare che comincerà il 22 ottobre. Èprobabile, al dire dei
giornali tedeschi., che taluni progetti di leggi organiche di
grande importanza, comè quelle che riguardano l'organizza-
zione dei comuni urbani, e particolarmente il progetto sulla

istruzioge pubblica che era atteso con impazienza, saranno

provvisoriamente po sti in disparte.

Si scrive da Bucarist alla Politische Correspandens che il
governo ha abbandonato la decisione, presa alcuni giorni
sono, di riconvocare le Camere. Il motivo di ciò devesi attri-
buire al timore del governo, che le Camere, e particolarmente
il Senato, disapprovino l'attiva cooperazione dell'esercito

rumeno in Bulgaria. Le informazioni pervenute dai prefetti
sullo stato dell'opinione pubblica nel paeae sarebbero tali da

giustificare questi timori. Il governo sa dkltronde in modo
certo che anche dalla maggioranza della Camera, che è fa'
vorevole al governo, si sarebbe alzata qualche voce per di-

sapprovare la campagna dell'esercito rumeno in Bulgaria.
Le Camere saranno quindi convocate in sessione ordinaria
nel mese di novembre.

I giornali di Pest recano delle notizie particolareggiat.e
sulla seduta della Camera dei deputati, nella quale si trattò
I'affare Helfy a cui abbiamo già accennato. Dopo che il pre-
sidente della Ca.mera ebbe letto uno scritto del presidente

'

dei ministri, constatante essere per puro sbaglio degli agenti
di polizia avvenuto il-fatto del loro ingresso ~nelPabitazione
del deputato Helfy, questi prese la parola per confutare tali
dichiarazioni, e fliiì col chiedere se iii Ungheria regni l'arbi-
trio ministeriale, anzichè la legge.
Il ministro presidente, signor Tisza, prese a sua volta la

parola per negare in modo assoluto che il fatto fosse acca-

duto per ordine di una qualche autorità. Disse che la polizia
ungherese, se non è una delle migliori- possibili, non è però
tanto malaccorta da sorvegliar così apertamente le persone
sospette; aggiunse esser obbligo di ogni governo di far sor-
vegliare, nell'interesse della sicurezza pubblica, quegli indi-
vidui che appaiono sospetti, ma non potersi dir ciò nè spio-
naggio, nè assolutismo. Il signor Tisza propóse quindi di pas-
sare all'ordine del giorno.
Dopo un'animata discussione a cui presero parte parecchi

deputati, la Camera accolse, a grande maggioranza, la pro-
posta ði passare all'ordine del giorno.

TELEGT4.A.1VIMI
(AGENZIA STEFANI)

Ozernovitz, 11. - Il generale Gurko è partito per fare una

forte ricognizione verso Sofia.
Le truppe turche riunite di Ohefket paseia e di Osman paseik si

sono impadronite di parecchie posizioni senza combattimento.
Parigi, 11. - 11 Journal des Débats pubblica.un telegramma

di Vienna, il quale dice che la Porta decise d'indirizzare alla Ser-
bia una intimazione riguardo agli ai'mamenti, e che, nel caso che
la risposta non fosse soddisfacente, il signor Christic, agente sefbo
a Costantinopoli, riceverebbe i suoi passaporti.
Bukarest,4L - Il 9 corrente un gran monitor turco è sal-

tato in aria a Sulink, avendo urtato contro una barriera minata.

Calcutta, 11. - La pioggia ha reso assai migliore il raccolto.

Ogni pericolo di una carestia nelPIndia settentrionale ò scom-

parso.
La situazione finanziaria è migliore.
Londra, 11. - La Banca d'Inghilterra rialzò lo sconto al

5 per cento.

Bukarest, 11. - (Dispaccio ufßciale russo). - I turchi
hanno levato il ponte incominciato a Silistria.
Il giorno 8 corrente sotto Plevna i turchi hanno attaccato le

trincee rumane e furono respinti con grandi perdite.
Il 9 ottobre a Sulinà un vascello corazzato turco artò contro

una torpedine e saltò in aria.
Oostantinopoli, 10. - (Dispaccio ufßciale). - 8. E. Ghazi

Ahmet Machtar pascià mandò alla Sublime Porta un dettagliato
resoconto dei combattimenti successivi che ebbero luog'o a Yabni-

lar, a Gulveren e ad Aladja-Ðagh.
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Le giornate del 2, 8 e 4 ottobre furono gloriosissime per le armi i

ottomane. r i

I russi, malgrado la loro superiorità numerica, furono battuti
e respinti su tutta la linea, grazie alla bravura e alPintrepidezza
dei nostri soldati, e alla sagacia del nostro comandante in capo
che seppe sventare tutti i piani del nemico.
Il-granduca Michele, che comandava personalmente i russi,

aveva impegnati in questi combattimenti 64 battaglioni di fante-
ria, 14 žeggimenti di cavalleria e 130 cannoni.
Ahmet Machtar pascia €alcola le perdite del nemico da 8000 a

10,000 uomini fra morti e feriti, ma egli soggiunge che, secondo
le voci che corrono fra gli abitanti del paese, queste perdite
ascenderebbero a circa 15,000 uomini. Le nostre perdite -aseen-
dono a circa 2500 uomini. Le nostre truppe fecero inoltre alcuni

prigiomeri.
Attualmente la maggior parte delle forze nemiehe ripiegò dalle

.altare di Kabak al piede delle colline di Karajal.
In seguito a questi combattimenti, Machtar pascià pose il suo

campo a Caradja-Dagh.
Recentemente s'impegnò un combattimento di artiglieria, che

durò 5 ore; esso fu seguito da un combattimento di fanteria, di
cui non conosciamo anebra Pesito. -

Noi abbiamo pure buonissime notizie della guerra al di Ik dei

Balcani.
Parecchi convogli penetrarono a Plevna. Le comunicazioni fra

questa piazza e Orkanié sono completamente ristabilite.
Alcuni scontri ebber,o luogo nei dintorni di Silistria e a Keglou-

Bey".Boghazi, - presso Osman-bazar, nei quali le nostre truppe
ebbero il vantaggio.
Vienna, 11. - La Corrispondenza Pdifica ha da Bukarest in

data delP11:
« Il grandusa Costantino, fratello dello Czar, che trovasi ancora

a Pietroburgo, assumerà il oomando di una forza considerevole a
Oalarassi. L'esercito dello Czarevic fu rinforzato, e il corpo della
Dobrutseia riceverà pure importanti riliforzi. »

Lo stesso giornale ha da Belgrado:
« La quistione dei añasidi fra la Serbia e la Russia sarebbe re-

golata. La Russia pagherebbe mensilmente un milione di rubli,
appena l'esercito serbo sia ooncentrato alla frontiera. »

Parigi, 11. - Il generale Cialdini è giunto questa mattina.
.Parigi, 11. -- Il maresciallo Mac-Mahon pubblicò un altro

manífesto, nel quale dice:
Francesi!

Voi state per votare; le violenze delPopposizione dissiparono
tutte le illusioni; nessuna calunnia può alterare la verità ; la co-
stituzione repubblicana non è in pericolo; il governo, benchè rispet-
toso verso Pa religione, non obbedisce alle pretese influenze cleri-
cali e ng11a potrebbe trascinarlo ad una politica che possa compro-
mettere la pace; voi non siete minacciati di alcun ritorno verso

gli abusi del passato; la lotta è fra Pordine ed il disordine; voivi
siete diggià pronunziati e non volete con elezioni ostili gettare il
paese in un avvenire sconosciuto di crisi e di conflittí, ma volete
la tranquillità assicurata alPinterno e alPestero, Paecordo fra i

pubblici poteri, la sicurezza del lavoro e degli affari. Voi voterete
pei candidati ch'io raccomando ai vostri liberi suffragi. L'ora è

giunta. Andate senza timore allo scrutinio. Rispondete al mio ap-
pello ed io, collocato dalla costituzione in un posto che il dovere
mi impedisce di abbandonare, rispondo pel mantenimento delPor-
dine e della pace.
.Parigi, 11. -Un manifesto degli ufici della sinistra del Se-

nato invita gli elettori a non credere a coloro, i quali dicono che
le istituzioni repubblicane non si trovano in pericolo e che il mi-
nistero non obbedisce alle influenze clericali. E manifesto assicura
che tuttii candidatiufficiali sono nemici della repubblica ed invita
gli elettori a protestare, rieleggendo i SOS.

.
Parigi,12.÷Una circolare del ministro di giustizia avvisa i

procuratorigenerali d'intentare un processo contro coloro che

spargono voci menzognere riguardo a negoziati o ad alleanze fra

le potenze estere, in occasione delle conseguenze possibili delle
elezioni in Francia.

Bukarest, 11. - Il capitano Hauahman, sedicente prussiano,
convinto di avere spedito alla Nuova ßtampa Libera di Vienna
corrispondenze rivelatrici e inbriuriose, fu condotto alla frontiera.
Londra, 11. - Lord Salisbury, in un discorso pronunziato

a Bradford, disse che la guerra áttuale dissipò tutti i timori sulla
potenza offensiva della Russia. Soggiunse che ignorasi quando
verra il momento che le forze dei due belligeranti saranno esau-

rite, e che è impossibile di predire se la guerra si prolungherà o
se si conchiuderà la pace. Disée che la guerra attuale è una guerra
fra popoli e non fra sóvrani, e che, prima che essa termini, le
passioni eccitate dovranno essere soddisfatte,. e terminò- dichia-
rando che il governo farà tutti gli sforzi per condurre a termine
le ostilità.

Londra, 11. - ITn altró discorso di lord Salisbury spiegò i
motivi della neutralità dell'Inghilterra; disse che la guerra ces-

serà probabilmente dopo una grande irittoria, o dopo la spossa-
tezza totale dell'uno o dell'altro dei belligeráuti, e dichiarò che

l'Inghilterra non volendo dipartirsi dalla neutralità, non ò in

questo momento in caso di fare-altro che dare consigli pacifici.

1\TOTIZIE DIVE1¯ìSE

Regia Harina. -Ieri mattina, scrive la Garretta di Genoa
del 10, proveniente da Messina ancorava neÏ nostro porto il piro-
scafo Washington, comandante Rossi. Si fermerà a.Genova quattro
o cmque giorm per consegnare all'ufficio idrografico gli strumenti
che ha a bordo e i lavori compiuti nella campagna idrografica
sulle coste della Calabria. ·

Prima di partire per la Spezia il capitano di fregata cav. Rossi

si sbarcherh, lasciando il comando del Washington all'ufEeiale in
secondo cav. Biancheri.
- La corvetta Ettore Fieramosca, comandante Accinni, giunse
il 6 ottobre proveniente da Montevideo a Gibilterra, ove si doveva
fermare per alcuni giorni per proseguire poi direttamente per

Napoli.

Sãoperta di un anfiteatro romano a Ven'timiglia.
-- Al Corriere Mercantile di Genova del 10 scrivono P 8 corrente
da Ventimiglia :

Ïl prof. Girolamo Rossi, ispettore degli esayi nella provincia
di PortoMaurizio, in seguito ad incarico avatone dalla Direzione
generale in Roma, cui sta a capo Pillustre comm. Giuseppe Fio-
relli, avendo intrapreso in questi giorni regolari escavazioni in
una proprietà del signor Biamonti Pietro, sita nella pianura di
Nervia, dove gi'a so.rgeva Pantica Intemelio, ha avuto la bella
sorte di rimettere in luce Panfiteatro romano, formato in bellis-
sima pietra da taglio della Turbia.
La porzione di conea finora scoperta ed una grandiosa porta di

ingresso presentano tale bellezza e solidità, che attraggono le me-
raviglie dei riguardanti. Ai mosaici, alle iscrizioni ed alle tante
anticaglie quivi da tempo immemorabile venute in luee, non po-
teva desiderarsi un più degno complemento.
lWonumento aFrancesco Deak. -- I giornali ungheresi

ci apprendono che la Commissione nominata a Pest per l'erezione
di un monumento alla memoria di beak aperse un concorso, asse-
gnandone tre premii, di 6000, di 4000 e di 3000 franchi. Inoltre si
inviteranno a concorrere tre artisti di riputazione europea, un te-
deseo, un italiano, un francese. Ciascheduno di questi tre, venga
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o noti veilga accetta,to ikeno progetto, riceverk 4000 franchi. Il
termine fissato per la presentazione è un anno.

Terremoto. -- 11 ßalut Public di Lione annunzia che a
Lione la mattina,.del 9, verso le are 5 circa, si sentì una forte
scossa di terremofo, la quale durò undici secondi, ed erä diretta
da nord-esi a sud-oyest. Il terremoto fu accompagnato da un ru-
more somigliante a quello del vapore di una locomotiva,.mentre
il convoglio sta per rimettersi in moto. Le case oscillarono. Gli

addormentati cittadini si sentirpno cullare nei loro letti per tutto
11 ternpo dell'oscillazione. La scossa sembrava provenire da un
centro lontano, probabilmente dalla massa centrale delle mon-

tegne d'Anvergne. Essa fa sentita anche a Montie.r (Savoja) e a
Berna. .

Inaugurazione di unponte gigantesco in Iscòmia.
- Giorni sono, scrive il Jcurnal dy .Débats del 10, noi annun-
ziammo che in Iscozia ef•a stato terminato il ponte gigantesco che
traversa la foee del fiume Tay, fra le contee di Forfar e di Fife.
Quel ponte immenso fu solennemente inaugurato la eettimana

decorsa, alla presensä del principe Leopoldod'Inghilterra e di una
folla di circa.30,000 spettatori. Un treno del.Northern-ra lway,
pieno d'invitati, varcò lo stretto di Tay-Port a Broughton-Ferry.
Il nuovo e gigantesco ponte del Tay, che è lungo 3200 metri,

fa costruito in ferro, e componesi di 85 arcate, fra le quali, l'ar-
cata centrale ha un'elevazione di 26metri sopra 11 fondo del fiume,
e permette che le più grosse navi vi passino sotto a vele spiegate.
Questo magnifico lavoro, che è ancora più grandioso che non il

famoso Menai o ponte britannico, che unisce l'isola di Anglesey
alla penisola di Carnarvon, dal punto di tistá della lunghezza è il
primo ponte del mondo. Infatti, il ponte di Montreal, sul fiume
San Lorenzo, al Canadh, è lungo soltanto 2000 metri; quello di
Eapperschwyl, in Isvizzera, alla estremità dellago di Zurigo,mi-
sura solamente 1600 metri di lunghezza; e quello di Cubzac nehe
154.5.

Decessi - Il Möniteur Universerdel 9 annunzia la morte del
signor Bourbeau, ainatore della Vienne. Nato aPoitiers nel 1811,
il signor Bõnrbeau,.dopo di essere stato nuo degli avvocati più di-
stinti di quella città, ottenne per concorso una cattedra alla Fa-
-coltà di diritto di Poitiers. Eleito deputato all Assemblea costi-
tuente del 1848, egli vi prese il suo posto nel foro fanno dopo, e
nel 1866 fu nominato decano della Faeoltà di diritto. Eletto depu-
iato alCorpe-legislativo ne11869, egli divenne ministrodell'istru-
zione pubblica il 17 luglio dello stesso anno. Nel 1871 i suoi con-
eittadini lo elessero prima deputato al Corpo legislativo e poi se-
natore.
-- Leggiamo ne1POsservatore Romano che.il 7 corrente cessò di

vivere, in età di 65 anm, monsignor Filippo Vespasiani, vescovo
di Fano.
- Edoardo Deirrient, il celebre attore tragico tedeseo, del quale

annunziammo già la morte, era il secondo dei tre fratelli Devrient,
che occupano un posto eminente nella storia del teatro tedesco, e
nipote di Luigi I)evrient, il primo ed il più illustre membro di
questa famiglia di artisti meritamente.celebri. Dopo essersi fatto
molto applaudire quale baritono nelle opere classiche del reperto-
rio di opere serie, Edoardo Devrient si pose a recitare, distinguen-
dosi in ispecial modo nelle parti di car.,ttere. Nel 1844 egli fu no-
minato intendente del Teatro Reale di Dresda, posto che abban-
donò nel 1846 per risalire sulle scene, e forni al teatro tedesco na

gran numero di commedie pregevoli nelle quali recitò con plauso.
Egli scrisse inoltre jl libretto dellá più celebre opera diMarchner,
.Hans Heiling, molti studi critici ed estetici ed una ßtoria del tea-
tro tedesco, che gli fruttò il titolo di dottore in filosofia e belle let-
tere. Dal 1853 ,al 1869 Edoardo Dewient diresse il teatro di

i

Carlsruhe, magliultimi suoi anni furono esclusivamente .consacrati
a lavori letterarii.
-- L'Indépendance .B.¢lge del 9 scrive che, il 6 corrente, moriva

a Colmar, nella grave eta di 74 anni, Margherita Stockansen, ce-
lebte cantante nata a-Guebwiller, nell'Alta Alsazia, nel 1803'.
I)opo avere studiato sotto il maestro Catruffo, a Parigi, essa sposò
l'arpista Frans Stockausen, di Colonia, e dal 1830 al 1842 visse in
Inghilterra, ove acquistò gran fama quale cantatrice di concerti;
ove prendeva parte con le celebrità musicali di quell'epoca, che
erano la Malibran, la Caradori, PAllen, la Chiara Novello, la Giu-
ditta Örisi e la Fanny Persiani. ,

-- Il Moniteur Universel del 10 annunzia la morte di monsi-

gnor Roosevait-Bayley, arcivescovo di Baltimora e primate di
America.
· - Lo stesso Moniteur annunzia obe, il 1° corrente, al Castello
dei Prati, nell'Ardèche, nena grave età di 99 anni, cessò di vivere
la baronessa De La Roque, nata di Taillevis de Jupeaux, proni-
pote di Racine.°

80IENZE, IÆT-TERE EB ARTI

IMMIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE
NELLA RUSSIA MERIDIONALE

,

Continuasione -- Vedi i numeri 281, 232, 233, 234, 235, 284, 287 e 238

Lo statuto sociale formato da quel provvisorio Consiglio
di amminibtraziOne fu SARZionato dal R. governo e dal go-
virno imperiale. 11 Consiglio sudd.etto venne poi nel 10 di-
cembre 1863 confermato dall'assemblea generale ylei soci,
composta di tutti coloro che sottoscrissero per una somma

qualunque á beneficio della Società.
La prima sottoscrizione nel primo anno d'impianto della

Società fruttò rubli in arg. 1295. Nella stessa adunanza dei

soci sopracitata, le Case di commercio esportatrici di questa
città spontaneamente s'imposero di pagare alla Cassa sociale
un mezzo copeco per ogni cetwert delle loro spedizioni di
granaglie per l'estero; ma questa promessa-non senipre pun,
ínalmente mantenuta negli anni susseguenti cessò del tutto
di aver vigore neL1865; molte Case essendo in liquidazione
o cessate, le rimanenti preferirono invec,e di questa tassa di
concorrere con un'annua obbligazione. Vanuto meno tale ce-

spite di entrata, la Società procurò impinguare la Cassa so-
oiale con lotterie; ma quèste dovetteroinbreve essere abban-
donate, dappoichè le menzognere voci di molti giuacatori non
favoriti da forttina, avendo provocati articoli nella,stampa
locale denigranti la Società, il governo imperiale ne revocò

l'autorizzazione agli Istituti di beneficenza d'Odessa, ed in

generale di tutta la Russia del mezzodì, senza specînle per-
messo. -

Nell'assemblea del 1869 il console riuscì ad ettenere una
radicale riforma del regolamento, nel quale, oltre ad arti-
coli illogiòi ed ineseguibili, efa fatto al console stesso posi-
zione equivalente ad un semplice prestanoine in faccia al go-
verno russo per la legale esistenza della Società, e si passò in
seguito ad esconitare 11uove riserve quasi tutte di fonto ita-
Tiana. Queste furono:

1° Offrire ai capitani marittimi nazionali, mediante una

oblazione di rubli in arg. 2, per ci'ascun viaggio, la cura
dell'ospedale a totale carico della SocietA di beneficenza,
nonchè le visite medi.che ed imedicinali, senza costo di spesa
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per quei marma1 del loro equipaggio od ufficiali che cades-
sero ammalati e dovessero o volessero curarsi a teria.
2° Continuare ad avere dalPimpresario delPora abbruciato

‡eatro dell'opera, a favorevoli-condizioni, una rappresenta-
zione a beneficio della Società.

3° Ottenere dalla casa F.11i Anatra, in occasione delPan-
nuale festa della Madonna del Capa Fontana, uno dei suoi

Yapori pel breve tragitto, versando Pintroito alla,Cassa della
Società.
4° Procurare di spingere maggiormente le sottoscrizioni

annuali fra gli italiani a cui potessero concorrere anche i uu-
merosi stranieri in Odessa residenti. A queste nuove risorse
devonsi ancora aggiunger.e le seguenti che sono quelle colle
quali alimentasi attualmente la Società, cioè:

a) Il sussidio governativo portato nello scorso anno a

rubli in arg. &00, colla condizione imposta alla Società
.
di

provvedere alle spese di rimpatrio, medicine e sepoltura degli
italiani nella circoscrizione consolare;

b) Cassetta nella _cancelleria del Consolato, nella quale
ogni pei•ito del Consolato rilascia per ciascuna perizia un

rublo; cosicchè tanti rubli, quanti bastimentinrrivati;
c) Somme provenienti dai vari Vice-consolati ed Agenzie

consolari, detrattene le spese occorse per la cura dei marinai
dei diversi distretti, conformemente a quanto sopra si espose
nel 1° alinea dei cespiti di,entrata della Società; e

d) Gli interessi del capitale di riserva posto alla Banca
di commercio d'Odessa ed impiegato in solide cartelle ed
aziom russe.

Le spese fatte nel primo anno della fondazione ascesero a

rubli 1900 ; in oggi devesi bilanciare una somma di oltre ru-
bli 3500 d'anno in anno crescente.
La causa di questo continuo aumento proviene dal fatto

che 'col decorrere degli anni, molti proletari della colonia in-
vecchiando diventano inabili al lavoro, 'senza che per com-

penso si confino molti italiani, i quali si stabiliscano in
Odessa.

Ogni anno, per cura del segretario della SocietA, viene
steso il processo verbale della seduta dell'assemblea generale
dei soci; in essa si eleggono nuovi consiglieri d'amministra-
zione e si prendono i provvedimenti opportuni pel buon an-

damento della Società stessa, si discutono le nuove proposte,
e gli emendamenti da introdursi, ecc.
Il resoconto pói di tale seduta, nonchè il bilancio d'entrata

ed uscita della Società, il nome degli oblatori esteri e nazio-
nali, i sussidi accordati, le spese di rimpatrio, d'ospedale, di
sepoltura, sono resi di pubblica ragione per mezzo della

stampa.
I proventi e le spese dall'anno di sua fondazione sino a

tutto il 1875, sono :

Incassi, rubli d'argento . . 42881 46

Spese, rubli d'argento . . 31899 03

Rimanenza in cassa pel 1876 . . . . . . 10985 43

Il sistema adottato dall'imperatofe Nicolò e predecessori
aveva resa l'entrata nelle terre dell'impero quasi impossibile
ed impedito in maniera pressocchè assoluta l'esercizio del
commercio o d'un'industria a quegli stranieri che non adot-
tassero la sudditanza rutsa.
L'imperatore Alessandro II informato a' prmelpu pm sam

di equità,-di giustizia, di liberta, e di riforma, fin dal prio
mordî del suo regno cominciò a rimuovere e diminairé gli
ostacoli; ed abbenchè la sua politica s'inspirasse a sistema di
tutela e.protezionismo del commercio e dell'industria nazio-
nale, tuttavia l'avvenimeniio suo al trono segnò un granpasso
nella via del progresso e della civiltà.
Dopo aver nel 1860 abolita la schiavitù e promosse r'adicali

riforme ed innovazioni nei suoi domini, con Ukase del 7 lu-
glio stesso anno ammetteva tutti gli stranieri al beneficio delle
ghilde, osàia dava loro facoltà d'inscriversi nelle diverse classi
de' commercianti de1Pimpero e godere dei privilegi annessi.
Gli stabilimenti commerciali degli stranieri furono posti

sotto la protezione delle leggi generali, come pui·e il loro do-
micilio e le loro persone; furono- autorizzati di acquistare,
ugualmente che gPindigeni, heni mobili ed immobili a titolo
dî compra, vendita, ci•editi, legati, donazioni, concessioni
della Corona, e fu loro concesso di prendere ad affitto ed am-
ministrare proprietà nazionali, ecc.
Le ghilde sono tre: la 16 è senza limite alcuno per le ope-

razioni coll'estero come per quelle nelPinterno delPimpero;
la 26 abbraccia il commercio locale all'ingrosso illimitato,ma
Ie è inibita l'esportazione; la 3', finalmente, alla quale fino
all'anno 1868 i soli russi potevano aver parte, e che venne in
seguito estesa a tutti gli stranieri, era circoscritta al dommer-
cio minuto.
Con Ilhase del 7 luglia 1882, anche il campo dell'industria

fu libero agli stranieri.
Il commercio d'importazione dall'Italia è relativamente in

condizioni mediocri e di gran lunga inferiore a quelle cui ra-
gionevolmente potrebbe aspirare. I generi d'importazione dal
regno sono: olio d'oliva, vini, agrumi, frutta del mezzodi
(mandorle, nocciuole,ecc.), carrube, vallonea, riso, pelli, mar-
mi greggi e lavorati, alabastri, ardesie, quadrelli di marmo,
pietre di Napoli, pozzolana, sedie di Chiavari, zolfanelli,
acque minerali, ecc.
Finchè per altro l'industria italiana non abbia raggiunto

il grado di sviluppo da poter concorrere, sia per la bonth,
come per la modicità dei prezzi de' suoi prodotti colle altre
nazioni, i soli rami di commercio suscettibili d'incremento si
limiteranno ad essere quelli ehe si riferiscono alla produzione
naturale.
È fatto inconcepibile come litalia, sì ricca come ne è d'ogni

qualità, prenda parte sì meschina nel traffico degli olii e lasci
quasi interamente alla Grecia quest'importantissimo ramo di
commercio; abbenchè dalle esperienze tentate si ottenessero
reali profitti e risultati oltremodo soddisfaceriti.
Se il Governo italiano, con un trattato di commercio, rm-

scisse anche per poco a far diminuire il gravissimo dazio do-
ganale ohe pesa sugli olii nazionali, e nel tempo stesso dal
canto loro i produttori ed i fabbricanti si studiassero di pu-
rificare e migliorarne le qualità, per certo non manchereb-
bero prosperi effetti a vantaggio dell'industria agricola e del
commercio di questo genere.
Gli olii della riviera ligure e della Toscana sono preferibil-

mente ricercati.
' '

L'esportazione degli olii dallitalia per la Russia, ascese

nel 1875 a rubli 1,972,750.
Un genere di commercio il quale potrebbe parimenti nel

mercato d'Odessa addivenire assai lucroso,sarebbe l'importa-
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zione dei vini nostrali, tanto di lusso come da pasto. Le cause
che fino ad ora impedirono lo sviluppo del commercio de'vini
italiani, eccettuato il solo MarsalaZiÊicilia, devono senza

dubbio attribuirsi alla loro variabilità continua di forza, gu-
sto e colore. In generale il negoziante non sa offrire alla sua
clientela un tipo unico, mentre pe' vini francesi-è sufficiente
la·sola marca a designarne in modo certo la qualità.,Oltre a
ciò devesi notare " che il produttore italiano pone p.ochissima
cura nel far preparare i fusti e migliorare i procedimenti-di
fabbricazione, soprattutto allo scopo di rendere il genere atto
ai lunghi viaggi marittimi; laonde accade che sovente durante
la traversata i nmrinai.ne alterino e ne sottraggano il conte-

nuto, ed all'arrivo giunga guasto od agio.
L'unico vino, che come si disse, abbia diseïeto spaccio è il

Marsala. -- Non ostante il dazio elevatissimo d'entrata,
grande è la consumazione de' vini francesi. Perchè gl'indu-
-striali ed exiologhi italiani nón pátrábbero contraffare il Bro-
glioche gareggia col Bordeaux, i vini-d'Asti, del Veneto, ecc.,
il vermouth di Torino coll'uguale francese, ed altri prodotti
di cui ha abbondanza l'Italia nostra, al certo non inferiori

per qualitA, ed in commercio a prezzi pure uguali, se non mi-
nori, affidando a solerti commessi-viaggiatori ed esperti
agenti l'incarico di far conoscere il genere ne' centri di con-
~sumo e prom-uoverne lo spaccio?
Anche per gli agrumi." dolenti note ,,

ed analoghe consi-
derazioni è pur d'uopo ripetere. Grande concorrenza ci fa la
Grecia, non tanto per la bontA, qualità od abbondanza dei

prodotti, quanto per i prezzi moderati ed il mezzo di spedi-
zione. C ò non°pertanto gli agrumi seguiteranno a costituire
un ramo di commercio dei più importanti, e si farà tanto

maggiore quanto più s'introd.urranno le opportune innova-
zioni dalla pratica suggerite agli esportatori.
L'importazione in Russia degli agrumi nel 1875, raggiunse

la cifra di 183,000 rubli.
Chi ignora che il nostro paese è forse il più ricco_d'Europa

in sorgenti minerali? Or bene, dobbiam pure confessare che

è forse uno di quelli che meno esportano delle loro acque. Di
questa incompatibile inferiorità molte ragioni si adducono;
precipua la mancanza di forte ed intelligente Compagnia, la
quale attenda a tal genere di commercio. Si potrebbero a tal
uopo utilizzare le acque minerali, ferruginose, jodorate, ecc.,
di Orezza, Recoaro, Cerosole, Courmajeur, S. Genesio, Pejo,
Montecatini, St-Vinceiit ed altre non poche, di cui ha dovizia
la penisola italiana, creando così un nuovo cespite di espor-
tazione e di lucro pei commercianti. E quando questo voto
avesse effetto,

,

non
_
sarebbe poi mai abbastanza raccoman-

dato agli speditori di volgere Ia loro attenzione ad una 'solida
imbottigliatura alta a preservare il contenuto. Una bottiglia
ben turata è condizione <ssenziale, giacchè in questo caso

l'acqua conservi la sua efficacia per più e più anni, laddove
il difetto opposto, sotto l'influsso di un clima variante, come
è quello della Russîameridionale, dopo 7 od 8 mesi di depo-
sito nei maglizzini, finirebbe col guastar Pacqua e renderla
non bevibile.
Fra i prodotti industriali che potrebbero avere un impor-

tante incremento, quando si avverassero lo condizioni di cui

sopra, si devono comprendere le porcellano del Ginori, spec-
chi e cristalli di Ÿenezia, zolfanelli di Piemonte, velluti, cap-

pelli di paglia di Firenzes guanti diNapoli e di Palermo, seta
da cucire, étoffe di seta, ecc.
Uno degli ostacoli principali allo sviluppo del commercio

e delPindustria italiana in Russia devesi attribuire alla ri-
strettezza del capitale disponibile, la quale·rende quasi im-
'possibile la concorrenza coi capitalisti russi e.quelli di altri
paesi. Aggiungasi a ciò il carattere quasiinnato nello spirito
dei commercianti italiani all'estero, quello della sfiducia, che
generalmente parlandii non crediamo giustificabile nè giu-
stificata sotto alcun rapporto.
La tariffa doganale, inteso a proteggere l'industria locale,

colpisce gravemente l'importazione di articoli i quali, sog-
getti a diritti elevatissimi, devono poi sostenere la concor-

renza coi prodotti similari.
Dai produttori ed industriali del Regno dipende di far sì.

che i loro generi finora, trantie qualche lieve eccezione, quasi
sconosciati, forniscano alimento a nuovi rami di commercio:
ad essi spetta di porre in circolazione campioni delle loro
mercanzie, di farne conoscere i prezzi e nello stesso tempo
studiare i bisogni locali per adattare le fogge de' loro pro-
dotti. Essi, in una parola, non avrebbero che ad imitare ciò
che da molti anni con sempre maggior lucro e successo viene

praticato dai commercianti della Gran Bretagna, di Francia,
Germania, Belgio, ecc.
Totrebbero a tal uopo giovare p. e. un'esposizione campio-

narÏa permanente dei prodotti nostrali, ed una Casa di com-
missione, ed 'in mancanza di essa almeno un Indicatore ge-
nerale delle industrie e del commercio d'Italia, il quale fa-

cesse conoscere all'estero le nostre Ditte ed indicasse i loro

prodotti. La dintinuzione dei dazi che gravitano su alcuni
generi derivanti dal sistema già da noi menzionato del pro-
tezionismo russo, non potrebbe che arrecare notevole van-

taggio nell'importazione dei medesimi nelle terre dell'Im-

pero.
L'esportazione dalla Russia pel Regno, consiste in cereali,

tabacco, lane, caviale, cacioca-vallo, pelli, cuoi, ecc. Potrebe
bero avere maggior svolgimento le pelli conciate, il sevo, le
foglie di tabacco della Bessarabia, Criinea; Saratoff, ecc., la
tela per vele, i cordami, i panni ordinari, ece,

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 11 ottobre 1877 (ore 15 55).
Barometro alzato da 4 a 6 mill. tra l'Elba e la Comarca, sul

.
golfo di Napoli e in Sardegna, fino a 2 in Sicilia ; leggermento
oscillante nel resto d'Italia. Venti trä ovest e nord-ovest; forti

sall'A riatico, in Sardegna e nella Sicilia occidentale e nieridio-

nale. Mare agitato in tutti questi paraggi e al Capo Spartivento ;

grosso al Gargano, a Portotorres e a Porto Empedocle. Bel tempo
da Genova a Civitavecchia, a Venezia e a Firenze; nuvoloso o co-
perto altrove. Piovoso ad Urbino, ad Otranto, a Palermo e a Porto
Empedocle. Pressioni diminuite da 2 a 5 mill. in Boontia, in Au-

stria, in Transilvania e nel Tirolo. Ieri e nella notta decorsamare

agitato o grosso con venti forti di nord quasi dappertutto. Piogge
abbondanti nella maggior parte d'Italia; copiose nelle Marche,
sul golfo di Napoli e a Palermo; fortissime sul canale di Otranto.
Tempo alquanto migliore e sempre più calmo anche nel sud

d'Italia.
-. III
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LISTÍ¾íO UFFICMLE DELLA _BORSA DÏ COMMEËCIO DI lìOMA
del dì 12 ottobre -1877.

Llore h1ere CONTANTI FINE COBRENTE FINEPROSSDIO

yggggy commauro
minla vento _

lominle

LETTERA~ DANABO LETTERA DANAEO LETTERÀ DANARO

Redita Italisaa 5 0|0 , , , , , , , , , , 16 semestre 1878 - - 95 60 7f5f> - -

Deîta detta 3 0/O . . . . . , , , . . .
"le aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - ... -

Certineati sul Tesoro 5 0|O , , , , , , . ,
de trimestre 1877 637 50 - - - - - -. - ... - - ... - -

Detti Emissione 1860|64 , , , . , , , . 1 ottobre 1817 - - - - - - - - - - - - 's - 81 25
Prestilo Romano2 Bio 2 - = •, , , , , ,

- - - 77 80 77 60 - - - - ... - - - - -

Detto detto Rothechild . . , , ... . 16 giugno 1877 - - - -- -- - - - - - - - - - 82 --
Presti¾e Nazionale . . . . . . . , , . . . . . 16 ottobre 1877 - - - -- - - - - - .- - = - - -. -

Detto detto piccoli. p'ezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - . - - - - -

Detto dette stallongte . . . . . . .
-

,

- - - - - - - - - - - - - - - -

Ohbiigazioni Beu! Ecclesiastici5 0|0. .
- - - - - .- - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 2•aemestre 1877 500 - 850 -- - - - - - --- --- - - .... - .... ---. -

Obbligazioni-dette 6 Oj0 . , , , , , , , , ,
- 50Œ - - -..- - - - - .. - a - - ... ... ..-

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -- - - - - ... - ...

Obbligazioni Murãeipio di Roma , , , , , lo ottobre 1877 500 - - - - - - - - - - ... .... - - .... -

Ennea Nazionale ItAliana . . . . , , , , .
2e semestre 1877 1000.- 750 - - - - - .. - .... ... .... - - - - .-

Banca Romana , , . , , , , , , , , , , , , ,
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - -^- - - 1164 -

Ennea Nazionale Toseena ,, , , , , , , ,
--- 1000 - 700 - - - - - - - ... - ... .. - - - ....

Banea Generale . . . . . . .. . . , , , ,
16 Inglio 1877 500 - 250 - 431 - 430 - - - - - ... ... - ... - -

Società Generale di Credito Nobiliare
Italismo . . . . ... . . . . . r. . . . . .

- 600 - 400 - - - - - - - - --- ... ... ... ... ..- ...

Carteile C edito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,

16 ottobre 1877 500 - - - -
- - -·· - •=- - - -- - - 396 -

Compagnia Fondiaria Italiana , , , , , ,
-

' 2ö0 - 250 - .- & -- ... ... ... ..

Strace Ferrate Romane . , , , , , , , . .
- 500 - 500 - - - - - -

Obbligazioni detta . . . , , . . . . . . . , ,
- 500 - E - - --- ...

Strade Ferrate Meridioûali , , , , , , , ,
-- 500 - 500 - - - - -

Obbligazioni dette . , , , . . , , , , , , , ,
-

.
500 - - - - o -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) , , , ,
- 500 - - -

ObbL Alta Itana Ferr. Pontebba . . . , 1e luglio 1877 600 - - -

lšeeietà Romana delle Miniere di ferro y 587 50 537 60 - ...

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione à Gas . . . .¯. . . . . . . , , . . 16 semestre 1877 500 - 500 - - -

- - - - - - --- - - 6 0
Gas di Civitavecchia , , , , , , , , , , , .

- 500 - 500 - - - - ... ... - - .... ... . ...

Pio Ostimme , , , . . . , , , , , , , , , , ,
- 430 - 430 - - - - ... ... - ... .. . ... .... ....

O AMB I eroam rarnas amano Rednis
0 8 ERY A E I OR I

Pa emme faut s
Pangi , , , . . . 90 - -- - --

Maraiglia . . . . 90 109 5 109 -- - - 2° sem. 1877: 77 80 contanti - to sem. 1878:·75 55 cent.
Banca Generale 430 contenti.

Augusta. , , , , . . , , .
90 -

Vimes......,,s..22..a 90 -

Tdeste ....2 2,.......... 90 -

Oros passi de 20 lire .', , ,.. , , ,
- - - -- - - 21 98

11 Sindaco: A. Pnm1.
Soonte di Beags . . . , , , . . . 2 . 5 0;0 - ·= - - - -

D Deputato di Ëorea: LUIGIONI.

ÛSSOff3Ê0TÍ0 (!0Í 600g!0 Ê010&Bo - 11ottobre1877· L'AFRICA ORIENTALE ·

ATÆ¾¾SA DELLA STABION= (gm gg,

7 antim., Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 758,5 756,9 759,1 761,7
m 0° e 81 make

Termomet.estÑtno
. 10,8 15,7 15,6 10,6

(eestigrado)
Umi à relativas. 72 52 44 €6

Umidi¾ assoluta.s
~

6,91 6,95 5 Sû 6,34

Anemoseepioe veL N. 6 N. 6 N. 21 N. 9.
Orar.media in kiL
Stato del cielos..... 7. cirro- 2. onmuli 3. piccoli 0. bellise.

cumuli al Sud cirri

OSSERVAMONI DIVERBR

DAL

LIMPOPO AL PAESE DEI SOMAL
del Datt. ERMANNO DI BARTH

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORREZIONJ ED AGGIUNTE

dal Dott. A. BarwrAI.TI

Redatfore dei Boneutno adia societa geoirattea italiãisa

Un bel volume di 600 pagine in 8°, con 200 illustrazioni
ed una carta geografica - PREzzo L. 8

(Dane 9 pom, del giorno preendente alle 9 pom. del correnteT
Termometro: Massimo= 16,0 C.=12,0 R. I Minímo=10,0 0.=8,0 R. 1)irigersi a??« Tipograßa Eredi Botta in Roana e Torino.
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80CIET1 ITAIJA PER LE 8TR E PERRATE ËRIllIONALI
39* SETTDŒANA - Dal 24 al 30 settembre 1877. 6099

PROSPETTO DEI PROD TTI col paraHelo delPanno precedente

RETE ADRIATÏCO-TIRRENA.

DIVISIONE PER CATEGORIA ¾6418 PRODOTTO

ANNI
Bggagli Grande Fichola ., Intfoiti chil etri per

YER e cani veloeità veloeità diveral Torsra Usercitati chilometro

Estratto di lando yr voudita giudiziaria,
(la pubblicazione)

Innanzi al tribunale civile di Viterbo
nell'adienza del 15 novembre 1877 si
procederà alla vendita dell'infraseritto
stablie ad istanza_ di Luigi Zarzana di
Viterbo, rappresentato dalPavvocato
Angelo Canevari, in danno d: Cesare
Branchi, domiciliato pure in Y>terbo.
I?incanto dell'immobile da venderai

sarà aperto sul_ prezzo offerto dal cre-
ditore istante di lire 843 60 e colle con-
dizioni espresse nel capitolato del re-
lativo bando.

Descrizione del fondo.
Cass posta in Viterbo sotto la par-

socchia di G. Andrea in contrada Pia-
Prodotti kella- $et¿jagg noscarano, maree-ta col civico tî. 58 e

distinta nella mappa patastale col nu-
mero 152, cantiaante a levante e tra-

ist? 191.,969 91 1,536 50 42,430 09 203,480 39 2,600 00 448,016 89 1,446 00 309 montana colla pubblies strada, a mez-

as7e M9,635 98 7,030 35 15,185 af 282,088 01 3,331 8õ 577,871 83 1,446 00 399 63 la e tred e a laz a se ii, en
' 5100 ÀNGELOEVV CANEVARIgrüC.

ÚlfÑB • AÝVISO.
1877 - 47,666 07 ‡ 506 15 - 3,355 55 - 78,607 62 - 731 86 -129,851 94 ,,

-- 89 80 A vanti la 2 e e dee) tribunale
vembre 1817, ad istanza dei signori ba-

Dal I• Gennaio.
rone Filippo-Alessandro e ßenedetto
fratelli Cappelletti, si procederà alla

1877 7,492,807 21 239,531 90 1,596,468 69 7,037,697 07 101,029 18 16,467,424 05 1,446 00 11,388 26 vendita giudiziale a secondo ribasso
dello immobile qui appresso descritto,

1$70 7,406,832 27 • 228,831 71 1,636,425 21 5,964,905 93 82,703 54 15,319,688 66 1,446 00 10,591 53 espropriato io danno del cogte-signor
Claudio Batteglir.-Cedri.
Casamento posto in Roma, via dei

ÚÛfërenze Marrániti, numeri 21, 22, 22-A, seguato
in mappa, rione 20, con i numeri 277,

1877 ‡ 85,974 94 ‡ 10,710 19 - 39,966 52 ‡ 1,072þ91 14 ‡ 18,325 ði ‡ 1,147,735 39 ,. 793..73 277 sub.l. Ihneanto sì3prirà sul prežzo
di stima ribessato di due decimi e così

RETE CALABRO~SICULA. a
re 1 8 soN O ŸESPASIANI BBCÎ€rB.

AVVISO.
Prodotti deHa Settimana. [ll.mo signor Presidente del Tribunale

civile di Roma.
Ist? 78,266 20 2,435 40 11,233.27 61,051 47 3,966 67 156,953 01 1,130 00 138 93 Il sottoseritto procuratore nello inte-

rèsse del proprio cliente D. Virginio
laT6 74,401 43 2,024 04 8,707 30 48,638 21 1,111 41 131,882 39 1,017 00 123 83 Cenei Bologuettí principe di Vicovaro,

fa istanza alla S. V. ilLma perchè vo-
glia deputare un perito competente

Differenze per la stima dei due immobili con au--
nessi, posti l'uno via S. Francesco di

1877 ‡ 3,864 77 ‡ 411 36 ‡ 2,525 97 ‡ 12,413 26 ‡ 2,855 26 ‡ 22,070 62 ‡ 83 00 ‡ 10 07 Sales, un. 73 e 74, con årea o giardino
annesso, e l'altro via Ciancaleone, nu-
meri 42 e 44, opy>igrsorati a danno del

..

Dal 1° Gennaie debitore D. Luigi De Bianchi, pe r quello
riguarda l'utile domido, coa atto del-

län 2583,884 15 61,488 53 359,083 47 2,218,161 26 81,123 37 - 5,309,743 78 1,095 06 4,843 82 l'usciere Costantini, addetto alla R.pre-
tara del mandamento di Frascati, il to'

ISYS 2847042 05 60,074 38 324830 34 1,570,088 29 61,260 02 4þ62f95 08 .
981 91

, 4,425 15 settembre 1877, debitamente trascritto
in quesyofficio ipotecario li 12 detto

mese, vol. 70, n_. 3754, e ciò all'effetto di
Diferenze determinare il primo prezzo d'incanto

dell'aiile dominio degl'immobili suddeiti,
286812 10 4 4,414 1 1 34,753 13 4 61Š,075 97 22,863 35 4 916,948 70 + 113 15 ‡ 423 67 da vendersi all'asta a senso di legge.

5086 Dott. DOMENICO DE ŸETais proc.

a $ ÅÊ -- ÛIREZIONE ÛENERALE DELLE Û1BILLg 16 Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2° Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3e Essere garantite mediante deposito di lire 477 21, corrispondente al dé-

NTEN NZA BÏ ÉÏ$ANÉA ÏN TERONA eimo del presuntivo reddito suesposto.Il deposito potrã effettuarsi in numerario,
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiarsa calcolata al

AVVB0 VMTA gi· 2 anna "¶.12, ,''°,'",a aa°a't'es easicale asn't"o'legale comprovante la capacità di

gssendo rius6ito infruttuoso l'incanto tenuto addì 29 settembre 1877 per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa n. 23 nel comune di Verona (eittà),
via Piazza Erha, nel circondario di Verons, provincia di Verona, e del presunto
redûito annuo loYdo di lire 4772 10, delle quali lire 26 67 per smercio tabacchi
estëii, si fa noto.che nel giorno 10 £dieci) del mese.di novembre dell'anno 1877,
kile ore 12, sarà tenuto nell'lifficio d'Intendenza in Verona un secondo Ìacapto
an Bifeitë hegreth, avverte o che si färà Ïuogo all'aggiudicazione quand'an-
che non vi sia che un solo 017erente.
há rivendita suildåtta deve levare i generi dal magazzino delle privative la
driina.
$1i BbbÍighi ed i dirÌtti üb1delilieratario sono indicati da apposito capitolato

ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Diresidne
.
Génerale delle Oaw

bšÌIe), press l'Inteliken di Flissäsa e presso TufËËio di veddita dei gèneri
di #rivatiä.
I?spifalto särâ tehiito colle udrme e formalità êt bilite dal regolamento
galla Cóntabilità generale ûëllo Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esèrciziò do-

vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati in j)fego suggelato la Íoro
pfferta in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Verona.
Le offerte per essere valide dovranno:

obbligarsi.
Le efforte mancanti di tali requisiti, o coatecenti restrizioni o devitziösi

dalle, condizioni stabilite, o riferentisi ad efforte di attri asþiranti, si rder-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservaama delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto

il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.

Seguita l'aggiudicaziOB6 BarBURO immedintâmeat rBSÍitRiti i d690BitÌ B ÍÎ
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della

i utazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
tieolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta d'aumento

ilon inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. *

Sarånno a carico del deliberatario ttttte le spese per la pubblicazione degli
avvisi d'appalto, quella þer la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale

el Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese

per lastipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di rëgistro e bollo.

Verona, il 9 ottobre 1877. i

5093 Pfntendente: VENDRAMIN.
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-INTEREMA IllIMANA DELLI PRSTIEIA DI PDTEN2A
AVVISO D'AiBTA a prezzo ridotto (N. 1630)

- per la venditä nei beni ~pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, num. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 25 ottobre

1877, in una delle sale dell'ufficio del Registro di Tricarico, alla presenza
di uno dei membri della Commissione di sorveghansa, coll'intervento di un
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbliot
incanti per la definitiva aggiudicazione a favore dell'ultimomigliore offerente
degli stabili infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica garacol metodo della candela vergine

e separatamente per ciascun lotto.
2. Bark ammesso a concorrereall'asta chi avrà depositato agaransiadella

sua offerta 11 decimo del prezzo pel qualeè aperto l'incanto nei modi deter-

minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o bigliettidi Banca in ra-

giotie del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pubUlicato nella Gazzetta ufficiale della provincia
..anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche ai
valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto cal-

colo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose

mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferts inaumento non potrà eccedere il minimum fissato nella

colonna 9 dell'infraseritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
depositarela somma sottoindicata nella colonna 8 in conto delle spese e

tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente

avviso d'asta, obbligatoria pei soli lotti che raggiungono il valore di lire
8000, per effetto del disposto del R. decreto 18 settembre 1870, n° 5894, e
della circolare 18 ottobre 1870, n° 602, saranno a carico dell'aggiudicatario
o ripartite fra gitaggmdicatariin proporzione del prezzo di aggiudicazione,
anche per le quote corrispondenti ai letti rimasti invenduti.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa della condizioni conte-

nute nel caIiitolàtöjenerale e'apeciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
i giorni dAlle are 10 ant. alle 4 pom. nell'ufficio suindicato.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

I'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, sensi, livelli, ecc., à
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
deterrainate il prezzo d'aita.
11. Gli interessi del 6 per 100 non possono pagarsi con le obbligazioni, ma

in contanti.

AVVEETENaa. - Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
delPasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con al-
tri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
da piti gravi sanzioni del Codice stesso.
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5085 ' Potenza, addì 2 ottobre 1877. L'Intendente: L. MAZARI.

MUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA MUNICIPIO DI CIVI'Î'AVECCHIA
Avviso d'Asta.

In esecuzione della deliberazione consigliare delli 5 corrente ottobre, colla

quale si mandava procedersi a termini abbreviati, si rende noto che il giorno
18 corrente, alle ore 12 meridiane, nella residenza comunale e davanti al sin-

daco, o chi per lui, si terrà un'asta pubblica ad estinzione,di candela per de-
liberare Pappalto della Tesoreria comunale pel quinquennio 1878-82, che in

complesso si calcola ammontare aH'importo di L. 1,500,000.
L'asta sarà tenuta sotto Posservanza del R. decreto A settembre 1870, nu-

méro 5852, per cui non si farà luogo alla aggiudicãsione se non vi siano al-

meno due offerenti.
L'incanto sarà aperto sulPaggio di lire 1 00 per ogni cento, e le offerte in

ribasso non potranno essere minori di un centesimo ciascuna.

11 capitolato è visibile in questa segreteria nelle ore d'ufficio.

L'aggiudicatario dovrà dare una cauzione di lire 20,000 in rendita dello Stato
o in beni stabili da cal6elarsi secondo le prescrizioni stabilite dalla legge 20

aprile 1871, e relativo regolamento per le esat,torie comunali. In caso di man-

canza l'aggladicatario decade dall'appalto, perde il deposito, e rimane respen-
sabile di qualunque danno possa venire al Municipio. Per essere ammessi ad
offrire gli scecrrenti dovranno depositare presso il sottoscritto la somma di

lire 5000 a garanzia del contratto e delle spese d'asta, le quali sono tutte a

carico dell'aggiudicatario, compresa quella per due copie degli atti d'asta in

carta libera per uso dell'ufficio.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore di colui che farà il migliore ribasso,

salvo la vigeaima e Paggiudicazione definitiva, per la prima delle quali il ter-
mine utile per presentare oKerta di ulteriore ribasso non inferiore al vente-
simo del prezzo di delibera provvisoria scade col mezzogiorno del 24 corrente,

L'aggiudicatario reata vincolato alla osservanza del relativo capitolato, della
legge 20 aprile 1871 e relativo regolamento in quanto siano applicabili, e della
legge comunale e provinciale per quanto lo riguarda.

Dalla Residenza Comunale, li 11 ottobre 1877.

AVVISO D'ASTA in P esperimento.
In esecuzione della deliberazione consigliare in data 5 corrente, che man-

dava procedersi a termini ridotti,
Si rende noto che il giorno 18 del corrente ottobre, alle are 11 intim. is

questa residenza comunale, e davanti al sindaco, o chi per lui, si terrà nas

asta pubblies a candela vergine per deliberare l'appalto della fornitura del-

00spedale delle povere donne per il biennio 1878 e 1879, sotto l'osservanza

dei capitolati approvati dal Consiglio li 15 ottobre, 10 e 11 novembre 1873 e

30 aprile 1877.
- Nessuno sarà ammesso all'incanto se prima non deposita presso il sotto-

scritto la somma di italiane lire 1000 a garanzia delle spese d'asta, le quali
sono tutte a carico dell'aggiudi6atario, compresa quella per tre copie in earta
libera degli atti d'asta per uso della Deputazione e delPUfficio, e se non Pfe-
senta una dichiarazione scritta in carta da lire 1, e firmata da un fidefuisórd
di gradiinento del Municipio, il quale si obblighi solidalmente alla esecuziëne

di tutti-gli obblight ehe assumerà il deliberatario.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 1 per ogni testa e per ogni giornata

di presenza nell'Ospedale. 4
Le oferte in ribasso non potranno essere reinori di centesimi uno ciascuna.

L'appalto verrà tenuto sotto fosservanza del R. decreto a setteinbre I
n. 5852, per cui non si farà luogo alla aggiudicazione ove non si abbiano lo

oferte di almeno due concorrenti.
L'appalto verrà aggiugicato a colui che farà il maggiore rÌbasso, salvo þ

esperímento di vigesima, e di aggiudicazione definitiva, per la prima dellel

quali 11 termine utile a presentare oferta di ulteriore diminuzione non inf9'

riore al ventesimo delPimporto della provvisoria delibera scade col meas¢•

giorno del 24 corrente.
Dalla Residenza comunale, li 11 ottobre 1877.

5087 LIŸERANI avv. ETTORE ßegretario. 16078 LIVÈRANI avv. ETTORE ßegretario•
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N.200 ËUNTáPIO äI ËÈViiAVECCHIA
MINISTERG BRI LAVORI PUBELW Avviso vism.

In esecuzione della deliberazione consigliare 4 corrente, colla quale siman-
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE dava procedersi a terraini abbreviati all'appalto del dazio.per l'anno 1878,

SI RENDE NOTO:

Avviso d'Asta. Che il giorno 17 corrente in questa residenza municipale e davanti al sin-

Alle ore 10 antim. di mercoledi 31 ottobre corr., in una delle sale di questo daco, o chi per lui, alle ore 11 antimeridiane precine, si terrà un'asta pubblica

Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
ad estinaione di candela vergine per deliberare PaPpalto della esazione dei

prefettura di Pavia, avatiti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col daza di consume nella olttå, eno território, fraziont di Palo, S. Severs, S. Ma-

metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in, rine11a, porto e casa di condanna, a tenore di legge, díviso in cinque lotti

canto per lo
come segue:

Appalto delle opere e provvist; oecorrenti alla generale sistemazione
del primo tronco dell'arginatura di Po e Lambre Pavese a sini-

Somma Deposito Minimo
o- QUALITÀ DEL LOTTO en cui della

nistra del fiume Po in Pieve Porto Morone, dal suo principio al my garanzia
. as si apre l'asta dell'asta offerta

picchetto di guardia n° 0 a quello di guardia n° 30, della luns 7

ghezza complessiva di metri 6008, per la presunta somma,'sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 201,465.
Perció coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno, negli
ladicati giorno ed ora, presentare in uno dei Buddeáignati uilici le loro oferte,
eselnse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-

1 Bevande.
. . . . . . . . 100,000 > 5000 50

2 Earine e riso . . . . . . . 40,000 > 8000 50
3 Carni e peace . . . . . . . &0,000 > ß000 50
4 Obi e materie-grasse . . . . 10,000 a 2000 50
5 Coloniali e articoli diversi. . . 10,000 > 20o0 50

L'asta·sarà aperta sulla somma per ciascuno assegnata. Gli añiei per Peal-
rata a quello che dalle due ante risulterà il migliore oferente, e ciò a plura- genza dovranno tenersi a Porta San Giovanni, Porta Pia, Porta Corneto, Porta
lità di oferte, purchè dia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso Livorno, alla escita della stazione, e dentro il recinto del porto per le pro-
stabilito dalla scheda Ministeriale, venienze da mare. AlPinfuori iii queste 1ecalità non potrà aver luogo la visita

L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale e
speciale in data 30 aprile 1877, visibili assieme alle altre earte del progetto
nei suddetti uffizI di Roma e Pavia.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare ·consegna per dare
ogni cosa compiuta entro gíorni centosessanta continui.
Gliaspiranti, per essereammessiell'asta, dovranno nelPatto della medesima:
1• PrBEentart i documenti prescritti dall'articolo 20 del capitolato generale,

cisé: un dertineato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla autorità
del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneitå rilasciato da
un ingegnere in data non anteriore di sei mesi 6 confermato dal prefetto o

.sottoprefettd.
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Teaureria Þrovinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 8000.

La cauzione definitiva è nessta al decimo della somma di deliberamento in
numerario, od la dartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borea nel giorno del deposito,
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni cinque successivi all'aggiudies-

sione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in unp dei_suddesignati uffizi, oferte di ti-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo,Testa stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Ronia, 12 ottobre 1877.

Per detto Ministero

dei bagagli, veicoli e pedoni, sotto pena della decadenza dalPappalto.
L'appalto sarå tenuto sotto l'osservanza dei relativi capitolati e tarifa e

del R. decreto 4 settembre 1870, n• 6852, per cui non si farà luogo alla aggiu-
dicazione se non vi sono almeno due offerenti. Per essere amulessi all'asta
gli accorrenti devono preventivamente depositare presso il sottoseritto la
somma per ogni lotto prescritta a garanzia delle spese d'asta, compresa quella
per due copie degli atti d'asta in carta libera per uso dell'ullicio.
L'aggiudicatario dovrà dare una cauzione o in rendita consolidata o in beni

stabili da calcolarsi secondo prescrive la legge 20 aprile 1871, n•192 (Serie 2•),
per le esattotie comunali. Gli aceórreitti non saranno ammessi ad ofrire se

non indiesno prima la qualità della cauzione che intendono dare, e se con

legali documenti non ne giustificano il valore. Ove nel termine che verrà as-
eegnato dalla Giunta Paggiudicatario non presenti la voluta cauzione, decade
dall'appalto, e perderà il.fatto deposite, ritnanendo inoltre responsabile per
ogni danno che possa venire al Comune o da un nuovo appalto è da tratta-
tiva privata o dall'esercizio in economia.
La canzione sarà di un bimestre del canone per cui ha avuto luogo l'aggiu-

dicazione definitiva.
L'aggiuûlcazione avrà luogo a favore di colui che farà lamigliore oferta in

aumento, enlva la vigesima e l'aggiudicazione definitiva, per la prima delle
quali il termine utile a presentare offerta di aumento nIteriore non inferiore
al ventesimo della delibera provvisoria scade col mezzogiorno de123aorrente.
In caso di ritardo nei pagamenti del cánone ziario décorí•erà a carico dégli
appaltatori la multa di centesimi 4 per ogni lira di debito.

Dalla Residenza comunale, li 11 ottobre 1877.

6079 LIVERANI avv. ETTORE SegrethriÃ.
5094 R Caposeziotee: M. FRIGERI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MIIATARE
Provincia di Roma - circondm•io di Venetri della Divisione di 1Napoli (1tP)

COMUNE DI SEGNI Aviso di provvisorio delillmaante. .

Appalt0 dei dazi di 60BSRm0 ,per PARRO 1878. LPer l'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870,

Si deduce a pubblica notizia che nel giorno ventuno ottobre corrente, alle si notinea:
ore 11 antimeridiane, in questa civica residenza, innanzi al sindaco sottoscritto,
si procederà al primo esperimento d'asta col mezzo delPaecensione delle een-
dele per l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto della riscossione dei dazi di
consumo governativi e comunali, giusta la tarifa approvata dalla competente
autorità, per'Panito venturo 1878.
L'asta verrà aperta sul primo prezzo di lire 13,500 stabilito dalla Giunta

comunale.

Che-la provvista di guintali 6000 di frumento nostrale, occorrente per Por-
dinario servizio dei panificii militari della Divisione di Napoli,cuinegliavvisi
d'asta del 29 sette¡nbre ultimo, venne oggi deliberata ai seguenti prezzi:

N. 4 lotti di quintali 300,caduno al prezzo di L. 34 85 il quintale.
N.14 totti di quintali 800 caduno al presso ai L. 35 38 il quintale.
N. 2 lotti di guintali 300 caduao al prezzo di L. 35 10 il quintale.

Gli aspiranti dovranno eseguire il previo deposito di lire 200, ed esibire
nelPatto delfincanto un 1doneo fidëiusacre garante per Pammontare della cor-
riaposta che sarà per risultàre dal deliberamento. -

Le ofekte in aumento non potranno essere inferiori a lire 10 claseuna.
Il termine utile (fatali) per faumento del ventesimo ò stábilito a tùtto il

giorno 5 novetabte prussimo.
Le spese d'asta e del contratto restano a carico esclusivo dell'appgItxtore.
Il capitolato d'oneri e la tarifa dei dazi sono visibili a ciascuno nelfaffiefo

municipale.
Segni,-dalla Residenza Comunale, li 5 ottobre 1877.

5088 Il Sindaco: TOMMASO FALASSA.

Epperciò il pubblico èsavvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen-
tare oferta di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore due pome-
ridiane (tempo medio di Roma) del giorno di lunedì 15 corrente mese, spirato
qual termine non «ssrà sccettata sIcuna oferta.
Chinuque in conseguenzaanol fare tale ribasso del ventesimo, dovrà sll'atto

medesimo attuare il deposito di lite 600 ûssato per cadun lotto e nel modo

prescritto dai succitati avvisi d'Asta, ai quali il presente si riferiade comple-
tamente per tutti i patti e condisioni in esso esprensi.

Napoli, 10 ottobre 1877.
Per detta Direzione

5092 n capitano Commiesario: SANTORO.
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per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL '17 GIUGNO 187.5
- corredato

DRI RISIÏLTATI FINALI DI TUTTE IE IILMIONI POLITICIIE AVVMUTE NEL QUINDICEMIO 1861-15
compilato dal Cav. Nobile ENEA FONTANA,

Indice delfe Materie colitenute nel Prontuario.
PZrte I. - Brevi Cenni St0tici.
Parte II. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari,
Ministeri, Coinmissioni permanenti e Deputazioni.
Parte III. - Progetti di legge classificati per materia e pei ordine
alfabetico e di data presentati al Parlamento dal.1861 al 17 giugno 1875.
Parte IV. - Ordini del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla
Camera dei Deputati.
Parte V. - Deliberazioni speþiali approvate dalla Camera.

Parte VI. - I. Inferliellanze ed interrogazÌÛni ßYOÍìe dagÌi onorov0li
Deputati la seduta pubblica dalfanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali delle votazioni seguite
alla Camera per alip%llo nominale dal mese di· gennaio 1861 al 17

giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861
con indicazione dei voti emessi in occasione delle votazioni più im-
portanti seguite per appello nominale.
Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sulPintervento degli elettori
politici alle elezioni generali. - Risultati finali di tutte le elezioni

politiche generali e suppletive-avvenute in ciascun Collegio. dal 1861
al quindici novembre 1875 (Collegi per ordine alfabetico).

Un volume in 4° di circa 900 pagine -- Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'Anpresa, n° 4
Prezzó: Lire 12.

DIREZIONEDI COMMISSARIATO MILITAREMARITTIMO blREŽIGNE I)f00MlÏISSARIATO MILITAR&MARITPIM0
DEL PRIMO DIPARTIMElNTO NEL PRIMO UlEPARTIMENTO

Avirise d'Asta. Avviso d'Asta.
Si notifica che alle ore 12 meriliane del giorna 2 novembre 1877, nella sala

degPincanti, sita negli uffici della suddetta Direzione di Commissarinto in

Spezia, avanti il colonnello commissario direttore, gon che presso gli nifici di
Direzione di Commissariato militare marittimo del 26 dipartimento di Napoli,
e Ruelli del 3 in Venezia, si procederà simultaneamente, col metodo delk

schede segrete, all'incanto per lo appalto di

Una muta di caldaie marine, di tipo regolamentare, caNaie del tipo
Roma, Bomposta di sei caldaie a cinque forni cieseuna, e dei

corrispondenti accessori, per la somma presunta complessiva di
life 397,500.

Si notifies che alle ore 12-meridiane del giorno 22 ottobre 1877, nella sala-

degl'incanti, sita negli uffici della D'rezione di Gommissariato militare marit-
timo alla Spezia, avanti il colonnello direttere, e presso la Direzione di Com-
<nissaristo"del 26 dipartimento marittimo in Napoli, e guella del& dipartimento
iharittime in Venezia, si procederà simultaneamente, col metodo delle schede

segrete, contenenti il ribasso di un tanto per cento all'incanto per l'impresa
in tre distinti lotti per la

Trasformazione di 1061 tonnellate e chil. 925 di ferro vecchio in

5M tonnellate e chil. 950 di ferro nuovo per lire 78,980 34
cioe:

PâieÏò color.o elie vorratiiio attendere a iletto appalto, dovranno presentare
in tino dei suddetti unici le loro offérte sottoscritte Œ suggellate, ove nel Bar-
riférito giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli accorrenti.
Quindi da questa Direzione di ComniissarÍato, tofitir riconoseinto il risultato

degli altri incanti, sarà deliberata l'impresa provvisoriamente a quell'efferente
che dai tra illeänti-risiilterà it inaggior oblatore, e ciò a pluralità di efforte,
e che abbia superato od almeno raggiunto il ribasso,minimo stabilito nella

scheda de.lPimministrazione.
La consegna sarà fatta nel R. arsenale più prossimo allo stabilimento dzl

costruttore, e nel modo indicato neLeapitolato.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili pressa la suddetta Di-

rezione.

.II termine litile per il ribasiõ nón miliore del ventesimo è fissato a giorni
20 decorrendi dalle ore 12 meridiáne del giorno in cui sarà plibblicáto l'avviso
dí deliberamento.
Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da

lire 1 20.
Non saranno ammedsi-a con6erreke che i rappresentantilegalrnentericono-

sciuti di stabilimenti industriali meccanici nazionali notoriamente conosciuti

come atti alla costruzione di caldaie a vapore ..Quest'attitudine dovra essere

dimostrata per mezzo di certificati rilaasiati da uno dei direttori delle co-

struzioni navali dei tre dipartimenti marittimi.
A garanzia dell'impresa, il deliberatario dovrà prestare una cauzione di

lire 39,750 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al prezzo corrente

nel giorno in cui si eseguirå 11 deposito, «ppure una cauzione personale con

approbatore.
Le offerte stesse col prescritto certificato saranno eziandio ricevute entro

scheda nigillata dal Ministero di Marina, avvertendo però che dellé medesime
non sarà tenuto conto se non perverranno ufficialmente a questa Direzione di
Commissarikto prinia dell'apertura dell'ineautó.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 800, oltre

quelle di tassa di registro e dritti notarili.

Spezia, 1'2 ottobre 1877.
E063 12 capitano Commissario at contratti: CARLO TOMASUOLO.

Lotto 1•-- Ferro vecchio tonn. BOO e chil. 465, in ferro nuovo tonn. 148
e chil. 580 per lo ammontare di lire 21,000.

Lotto 2° - Ferro vecchio tonn. 657 e chil. 350, in ferro nuovo tonn. 324
e chil. 954 per lire 48,258 70.

Gotto 3° --- Ferro vecchio tonn. 104 e chil. 110, in ferro nuovo tonn. 51
e chil. 466 per lire 7721 61.
Tutto il ferro vecchio sarà ritirato dal deliberatario dai magazzini del Re-

gio Arsenale marittimo di Spezia, ed il ferro trasformato dovrà essere conse-

gaato quello del. 16 lotto nel suddetto R. Arsenale di Spezia, quello del 26 lotto
nel R. Arsenale di Napoli, e l'altro del 3e lotto siel R. Arsenale di Venezia.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno presen-

tare in uno dei suindicati tiffici le loro offerte sottoscritte e suggenate eve

nei ameriferiti giort:i ed ora, saranno ricevute, en operte le schede degli ac-
correnti. Quindi da questa Direzione di Commissariato militare márittimo del
primo dipartimento, tosto conosciuto il risultato degli altri incanti, sarà deli-

berata l'impresa provvisoriamente a quell'offerente che dai tre incanti risul-
terà il maggior oblatore, e ciò a pluralità di offerie, e che abbia superato od
almeno raggiunto il ribasso stabilito nella scheda dell'Amministrazione.
Le più dettagliate con:lizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di

Muina e presso le suddette Direzioni di Gotomissaristo.
Il termine utile per offrire il ribasso non minore del ventesimo è fissato a

giorni 8 decorrendi dalle ore 12 meridiana del giorno in cui sarà pu bblicato
l'avviso del deliberamento.
Per cauzione de1Pimpresa, e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno pel lo lotto lire 2100, pel 26 letto lire 4826, pel 3· Iotto lire 773, in con-
tanti od in cartelle del Debito Pubbuco al prezzo corrente nel giorno in cui
si eseguirà il deposito.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno pel 16 lotto L. 475'

pel 2° lotto lire 42ö, pel 3° lotto lire 150 oltre la .tassa di registro e dritti ac-
tarili.

Spezia, 12 ottobre 1877.

.... ..

Il Capitano Commissario ai Contratti: CARLO TOMASUOLO.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


